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Viaggio botanico eseguito ne* Circondar; di Sanse- 
vero , Sanpaolo , Serra Capriola , e Sanntcandro; 
del signor Gaetano Baselice , corrispondente al 
Real Giardino delle piante . 

I Circondarj di Sansevero , Serra Capriola , San- 
paolo , e Sannicandro appartenendo al Distretio di 
Sansevero fono situati al Nord-Noid-Ovest della 
Provincia di Capitanata . I suoi principali limiti 
sono air Ovest , ed al Nord Ovest la Provincia 
del Contado di Molise , al Nord il Mare Adria- 
tico , air Est il Gargano , ed ai Sud una porzione 
della Puglia sita tra Lucerà , e Foggia . 

A^dì 9 Giugno partii da Biccari Comune della 
mia residenza , e mi portai in Foggia Capitale 
della Capitanata . Andai a presentarmi al signor 
Segretario Generale Carabtlli per Passenza delf In- 
tendente , il quale mi accompagnò con circolare 
diretta 3* Sindaci di quelle Comuni , che ho gi- 
rato , e posso- dire che la stessa mi è stata di un 
grande ajuto all' oggetto , per cui me ne dichiaro 
tenutissimo . 

A' dì 12 detto mi diressi in Sansevero , Città 
la cui popolazione sorpassa li/óooo individui. Sta 
situata nel centro di una quasi perfetta pianura , 
che costituisce parte della Puglia . Ha per limiti 
dalla part« di Sud-Est-Sud Foggia , dall' Est-Sud- 
Est Manfredonia , dal Sud-Ovest-Sud Lucerà , dal.» 
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T Ovest Torre Maggiore , dal Nord Ovest San- 
. paolo , e dal- Nord il Mare Adriatico in distanza 
di circa ift miglia . S nsevero secondo la nuova 
ripartizione delle Provincie è Capoluogo del Di- 
stretto, e forma la residenza del Sottointendente 
signor D. Benedetto Patroni , al quale proresto la 
più viva gratitudine per i mezzi favoritemi per 
]a felice riuscita di questo mio guo botanico . 
Tutt i terreni di questa Città sono destinati per 
la coltura de' cereali , ad eccezione solo di quelli 
limitrofi alf abitato, che s* impiegano per. la colti* 
vaz one delie viti , degli ulivi , e di qualche al- 
bero fruttifero ; ed essendovi la maggior parte 
delie persone impiegate * viene ad essere perciò, 
una Cinà assai ricca. Sansevero merita d* altron- 
de di essere vjtuperat$.>fler W«J* fra tutte Je al- 
tre Città de ia Puglia la pìk succida , a segno che 
neir inverno per lo troppo fango si va sguazzando 
per le strade , e nel/ està per la polvere si viene 
ad essere incomodato assai. Oggi intanto si spera 
di vedere qualche poco di polizia, arreso le savie 
e giuste mire pr^se a tal oggetto dal soprallodato 
Sottointendente • 

A' dì 13 detto mi portai col signor Farmacista 
D. Vincenzo La Pietra dalla parte di Est- Nord- . 
ìsi di Sansevero in un luogo nominato la strada 
di Sannicandro^ U terreno vien predominato dal* 
Pargilk . Rinvenni in questa, parte le «egfieftrì 
piante , cioè . 
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Amaranthus laetus , Encicl. E' reperibile nelle 
siepi. 

Anchina hybrida > Tenore. Fiorisce nella metà 
di Maggio. Matura i semi nella metà di Giugno. 
La trovai ne' 1 bordi delle siepi de 1 vigneti . Que- 
sta. bella Buglossa nuova, è stata figurata , e ripro- 
dotta nella prima tavola della terza Distribuzione 
della Flora Napolitana . 

A s dì 14 detto andammo erborizzando col sig. 
La Pietra dalla parte di Est , e propriamente nel 
luogo detto la Strada di Sanmarco io Lamis , e 
quindi nelle Mezzane . In questa Contrada non 
marcai diversità di terreno da quello osservato il 
giorno avanti nella strada di Sannicand*o. Trovai 
in questo le seguenti piante, cioè 

Piantalo serrarla. Fiorisce nel principio di Giu- 
gno. Vien chi mata in Sanse vero Barba di Capra. 
La rinvenni nelle Mezzane . E" reperibile anche 
in altri luoghi • \ 

Althaea^ hirsata . Fiorisce nella fine di Maggio • 
Matura i temi nella fine di Giugno . La trovai 
nelle siepi . 

Cucubalus anottshfolius , Tenore . Fiorisce nel 
principio di Giugno, L'ho rinvenuto da per ogni 
dove . 

Trifolium vesiculosum. Fiorisce nel principio di 
Giugno. Lo rinvenni colla Piantalo serrano. L'ho 
trovato quindi a Civitate in Sanpaolo . 

A" dì 15 detto ci dirigemmo col signor La Pie- 
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tra dalla parte di Ovest nel luogo appellato la 
Via di Torre Maggiore, Il terreno di questa par- 
te è della stessa natura di quelli trascorsi ne' gior- 
ni antecedenti . In somma in questa Città hassi 
uniformità nelle terre . Trovai in questo le se- 
guenti piante , cioè 

Centaurea fuscataì Fiorisce nel principio di Giu- 
gno • E* rinvenibile nelle siepi. 

Unica ( nov. sp. ) Vien appellata in Sansevero 
Ardichella. E* iepetibile anche nelle siepi. 

Bumas aspera . Fiorisce nella metà di Maggio . 
Matura i semi nella fine di Giulio . Parimente 
la trovai nelle siepi. Quindi la raccolsi alla srrada 
Galluccio in Sinpaolo. 

A'dì 16 detto andai in Torre Maggiore, paese 
la cui popolazione ascende a 4500 individui. Su 
situato su di un'amtna collinetta di aria pei fetta- 
mente sana , e forma parte della Puglia . I suoi 
limiti principali sono dilla parte del Sud Lucerà, 
dai Sud Est Sansevero , dal Nord-Nord-Ovest San- 
paolo,e dal Nord Ovest- Nord Serra Capriola. La 
maggior parte de* terreni sono destinati per la 
coltura de' cereali , delle viti , e degli ulivi. Non 
hanno acque salse, ma al contrario sono pio visti 
di buone acque potabili • 

Nel'o stesso giorno de* 16 mi portai dalla parte 
del Nord , e propriamente nel luogo detto il Bo- 
schi to della Vigna della Corte, il cui terreno 
vien caratterizzato dalP argilla predominante unita 
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a pochissima porzione di terra ghiajosa , e di os- 
sido di ferro rosso . In questo trovai le seguenti 

, piante , cioè 

Milium lemi^erum. Fiorisce nella metà di Giù* 
gno. E' reperibile in altri luoghi ancora. 

Allium descendens • Fiorisce nd principio di 
Giugno . Vengono chiamati i bulbi di quest 1 aglio 
in Torre Maggiore Ratiello , e si mangiano in 
insalata , allorché sono teneri , JLo trovai in una i 
vigna limitrofa al boschetto. 

Prunella grandiflora . Fiorisce nella metà "di 
Giugno • 

A* 1 dì 17 detto andai col Farmacista D. Ferdi- 
nando Giuliani nelle Mezzane di Cammarata «luo- 
go all' Ovest di Torre Maggiore . Il terreno non 
mi presentò aspetto diverso da quelìo osservato al 
Boschetto, del la Vigna della Coite • Rinvenni in 
questo le seguenti piante , cioè 

Scorzonera humili* . Matura i semi nella metà 

di Giugno ' ' s 

Polypooon monspeliense . La rinvenni in altri 
luoghi , ma a preferenza in quelli umidi . 

Carduui cichoraceu* . Fiorisce nella metà di 
Giugno. 

A' dì 18 detto mi condussi in Sanpaolo, paese 
la cui popolazione ascende a c?oo individui . La 
situazione sua è amenissima , e gode un" aria sa- 
luberrima . Ha per limiti dal Sud-Fst Sansevero 9 
dal Sud-Sud- Est Foggia , dal Sud Torre Maggio- 
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re , dall' Ovest Serra Capriola , dal Nord il Mare. 
Adriatico nella distanza di circa io miglia , e dal- 
l' 1 Est Apricena. Le acque che sono ne* tenimentt 
di questo Comune sono salse , marcandosi bene 
nel saggiarle il muriato di soda , ossia sai comune, 
e '1 solfato di calce , ossia selenite . 

Nel medesimo giorno de' 18 ci portammo co 1 
Farmacisti signor Giuliani , D. Pasquale Bastulli , 
e D. Michelangelo- Grilli nella strada di Gailuccio 
dalla parte del Nord di Sanpaolo. L'argilla ari- 
dissima mista al carbonato calcareo a frammenti 
ne caratterizza il terreno. 

A' 19 detto ci dirigemmo co' signori Giuliani, 
Bastulli , e Grilli al Nord-Ovest di Sanpaolo nel 
luogo detto Civitate , ove esisteva P antica Città • 
di T eanum Appulum . Si osservano in fatti de* ru- 
deri di fabbrica , e de 1 massi di carbonato calca- 
reo a piccoli ciottoli uniti dal cemento anche cal- 
. careo. Questi sono un indizio sicurissimo dell'esi- 
stenza di una Città . 

Senacio arumìsiaefolius . Fiorisce «ella metà di 
Giugno. 

SamoÌMS valer andi . Sa molo . Fiorisce nel prin- 
cipio di Giugno . Lo rinvenni propriamente at- ' 
taccate alle pareti umide delle Mezze Triste , 01- 
sia al Monte Liburito tanto decantato da' Romani, 
Lo trovai anche nei bosco delP isola in Lesina in 
un fondo uliginoso . 

Erìgeron canademe . Fiorisce nel principio di 
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Giugno . Lo trovai solo attaccato alle muraglie 

• ét\ ponte di Civitate . . • 

Sìnapis hispida . Matura i semi nella rtietà di 
Giugno . La rinvenni nel luogo nominato il Can- 
neto di Civitate • 

A* dì so detto andai in Serra Capriola passando 
pel ponte di Civitaxe . Questa Comune , la cui 
popolazione ascende a cpoo individui . Sta situata 
su di un^ arnenissfip collina di aria perf-ttamcnte 
sana. Possiede un vasto orizzonte , ed a mio giu- 
dizio dico che è foTse il miglior punto di q està 
intéra Provincia di Capitanata . Vien limitata dal 
Stfd-Sud-Est da Tosgia , daìP Est-Sud- Est da Apri* 

• cena , dall* Est-Est-Nord da Lesina, da Jl n Est- Nord- 
Est dall'isola di 1 retimi , dal Nord-Nord-Ovest 
da Sarrmartino, dalf Ovest da Montorio , e dai 
Sud da Lucerà • Le acque potabili sono ottime, 
Vien ben intesa la coltura , "e gli alberi fruttiferi 
a preferenza producono -eccellentissime frutte ,tra 
le quali ari stimano le cotogne , ed i fichi a pai- 
louoni, così detti ?er la loro figura e grandezza. 

A^dl £2 detto ci portamn o col signor D Vin- 
cenzo di Virgilio nel bosco della marina del sig. 
Marchese Ma rese a. Il suolo di questa selva non è 
uniforme , ed in fatti nel luogo detto Campo di 
Bove è sabbioso argilloso con poca terra franca, 
e frammischiato e7Ìandio con un masso di brec- 
eie di carbonato calcareo ; nel luogo nominato 
Mezza Razza non vi si osservano quella quantità 
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di breccie , ma vi esiste al contrario un poco di 
ossido di ferro rosso • Dalla parte poi del mare 
in distanza di circa 100 passi il terreno è di na- 
tura sabbioso arenario con poca terra vegetabile . 
Questo Bosco , perchè formato la maggior parte 
da' frutici , e da pochi alberi non portati ad alto 
fusto , debbasi perciò considerare per ceduo • Tra 
gli alberi si contano il Quercus ilex , il Fraxinus 
excelsior ec. il Junipcrus phoenicia , et oxycedius y 
T Arbutus unedo , la Pistacìa lentiscus , il Myrtus 
communi* ec. Questa bosco va a terminare alla 
spiaggia del Mare Adriatico dalla parte dei Nord. 
Rinvenni in questo bosco le seguenti piante , cioè 
Sifone viridiflora* Matura i semi nel principio 
di Luglio . La trovai nel luogo detto Campo di 
Bove . E n reperibile eziandio a Caste Ipagano io 
Apricena • 

Serapias rubra . La trovai coli' antecedente • 

Inula Ocuìus Christi . Fiorisce nel principio di 
Giugno* E' rinvenìbile per f intero bosco. 

Cistus monspeliensis . Fiorisce nella metà di 
Maggio. Matura i semi nel principio di Luglio. 
Vien nominato in Serra Capriola , ed in Lesina 
Mucchio. E" 1 reperibile per T intero bosco, ed in 
altri luoghi ancora. 

Evax pìgmaea . V ho quindi trovata in altri 
luoghi . . 

Carthamus coeruleus* Lp trovai nel luogo detta 
Piano di Marchione. 
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Sortiti da) bosco ci trovammo in riva al maTC ' 
«ella distanza- di 8 miglia da Serra Capriola . Il» 
lido è della stessa natura di quello del Golfo di 
Manfredonia , cioè sabbioso arenario • Si scorge 
Termoli al Nord-Ovest in distanza di ic miglia, 
ed air Est Torre Mozza di 3 sole miglia di lon- 
tananza. Rinvenni in questa spiaggia le seguenti 
piante, cioè 

Helìanthemum halimifolium . Fiorisce nel prin* 
cipio di Giugno. Matura i semi nella metà di 
Luglio. Lo trovai tra '1 bosco } e la riva in gran 
quantità . 

Huiia èccccnì, Pet. Robbia di Boccone. Questa j 
pianta descritta da Petagna è stata figurata , e ri- 
prodotta nell'ultima tavola della seconda Distri- 
buzione della Flora Napolitana. La rinvenni pro- 
priamente ira i Juniperus phoenicia , ft oxycedrus* 
li 1 ho anche rinvenuta ad Acqua rotta vicino al 
bosco dell' isola in Lesina . ^ ' 

Medicaio marina . La rinvenni neir arena • 

Eryngium maritimum . Erba Sanpietro. Erin- 
gio maririmo. Lo trovai nell'arena . 

Santolina maritima* Fiorisce nella fine di Guu« 
gno , La ritrovai colle antecedenti . 

Calcile maritima . Fiorisce nella mttà di Giu- 
gno. La rinvenni colle precedenti . 

Salsoìa kali. 

Ecfunophora spinosa. La trovai anche colle an- 
zidette.. V 
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dì «23 detto andammo col signor di Virgilio, 
coi O mot Fisico IX Michele de Angehs , e col 
Farmacista 1) Giuseppe C:apara dalla parte di 
Ovest*Ovest Nord di Serra Capriola nel luogo 
detto il Pi^no di Nagucci , la cui natura è argil- 
losa. Rinvenni in questo la seguente pianta. 

Eupkorbia acuminata. La rinvenni propriamente 
in una vigna . 

A' d ì 24 detto ci conducemmo col signor de 
Angeiis dalla parte di Sud-Ovest di Serra Ca- 
priola nel luogo nominato Boccadoro , e quindi 
nella selva del bosco . La maggior parte di que- 
sto bosco vien formato dal Quenus robur. Il ter- 
reno è argilloso sabbioso misto di breccie di car- 
bonado calcareo , ed a tenuisstma quantità di ter- 
ra vegetabile. Non trovai in questo, se non che 
piante ri n ve n ut e in altri siti , tra le quali il Car~ 
dwit c'ckoractus , Vintila O.ulus C/tristi ec« 

A 1 dì 25 detto andai col signor di Vftgilto in 
Chi euri , paesorto la cai popolazione ascende a 
1500 individui . Questa Gomune per Fori««ofite 
non ha invidia a Serra Capriola, e gode un 4 aria 
inapp'ezzabile per la sua immutabilità. Ewi ot- 
time acque potabili, i suoi limiti sono dalla par- 
te di Sud-Est S an severo , dall' Est il lago di Le- 
sina , dal Sud Serra Capriola ♦ dal Nord-Eit Tre- 
miti, da! Nord- Ovest- Nord Termoli, dal Nord- 
Ovest Sanmartino , e dalf Ovest Ururi . I «atu- 
rali di Cmeuti sono fieri , e sono di origine Al- 
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banesi , popoli eh' entrarono nel Regno di Napoli 
dopo la morte del famoso Scandemberg. Il loro 
linguaggio, ed i loro riti sono prove sufficienti 
per comprovare una tal verità. Hanno questi del- 
le usanze degne da osservarsi , tra le quali meri- 
tano particolar menzione le pompose cerimonie 
che praticano a' di loro morti • Subito che un 
individuo passa a miglior vita , vien tosto con* 
dotto in Chiesa , e vien accompagnato da futtC i 
congiunti , e da tutte le donne della Comeme ma- 
gnificamente vestite . Piangono la maggior parte 
per fino a che si seppellisce il defunto , e vieti 
posto nella tomba da' parenti più intimi . Se ad 
una donna li muore il marito , si veste cogli abiti 
da sposa , e con i capelli scarmigliati , e deve 
adobbar» in simil guisa per una settimana intera. 
Elasso tal tempo, si veste di lutto. 

Nello stesso giorno de 1 25 mi portai col signor 
di Virgilio dalla parte di Nord diChieuti nel luo- 
go detto la Via di Malechieuti . La natura dM 
terreno è V argilloso sabbioso con poco ossido di 
ferro rosso . In questo non rinvenni che ponte 
trovate altrove . 

A 1 dì q6 detto andammo col signor di Virgilio 
dalla parte del Snd di Chieuri nel luogo nominato 
Sanleucio , ove esisteva un antico paese collo stes- 
so nome. Osservai m questa parte un intero mas* 
so di breccie di carbonato calcareo . Ritrovai in 
questo la seguente pianta, cioè 
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Pistada therebinthuf . Vien appellato in Apri* 
ceoa Legno amaro, ed ia Sannicandro Lena maro , 
ed in questo paese si mangiano i virgulti , allor- 
ché son teneri . 

A* dì 27 detto mi trasferii in Ripalta moni* 
stero soppresso de 1 Celestini situato air Est di 
Serra Capriola. P issai avanti , e giuns i in Lesina, 
Questa piccola Comune , la cui popolazione ascen- 
de a i<aoo individui , sta situata quasi in mezzo 
v al lago di Lesina , ed attacca solo colla terra fer- 
ma dalla parte di Sud , per cui vien a costituire 
una piccola penisoletta • Ha per limiti principali 
il Lago al Nord, Serra Capriola ali 1 Ovest , San- 
nicandro all' Est , e Poggio Imperiale al Sud. 
Evvi tra '1 sesso femminile del buon sangue , ma 
il colorito è assai smunto, dipendente dall'aria mal 
sana, per essere la Comune limitrofa al Lago , e 
specialmente perchè mettono a macerare nel sum- 
jnentovato Pantano il Linum uùtatUsimum , ossia 
lino. La profondità di siffatto Lago giugne in al- 
cuni tempi delf anno a circa 10 piedi , ed ha 18 
miglia di lunghezza . Vi esiste abbondante pesca , 
ed il principal tempo in. cui se ne fa un grande 
spaccio è nel mese di Dicembre , servendo per la 
festività della Vigilia dei Santo Natale . Tra le 
varie specie di pesce che vi sono , vi abbondano 
a preferenza le anguille , ed a comun parere sono 
stimati assai • 

A 1 dì 28 dettQ 91' imbarcai ia un sandalo (pie- 
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colo battello così chiamato da' naturali ) , e mi 
portai al bosco dell'isola. Questi sta situato tra'l 
Mare Adriatico , e *ì Lago di Lesina . Ha di lar- 
ghezza circa un miglio , e la .sua lunghezza ugua- 
glia quel del Pantano • La natura del terreno è 
dapertutto sabbioso arenario , ed è cosa che desta 
ammirazione 1* osservare , che in qualunque punto 
di questa selva > cavandosi qualche fosso alla pro- 
fondità di 10,012 palici , comparisce al.* istante 
una sorgiva di acqua limpida , e dolce , benché 
venghi quasi circondato dall' acqua manna . In 
fatti il lago per aver comunicazione col mare 
dalla parte del. Nord , f acqua è anche salsa. Que- 
sto bosco ad eccezione del solo Qu^rcus ilex y vien 
formato e da frutici , e da suffrutici , tra* quali 
si annoverano f Erica scoparla , et muhìflora , i 
Juniperus phoenìcia, et cxycedrus , la Passerini hir* 
suta 9 la Pistacia lentiscus ec. Dopo aver girato 
siffatta selva , mi trovai alla riva del mare , e 
propriamente nel luogo nominato Acqua rotta . 
Rinvenni in questa escursione botanica le seguenti 
piante , cioè 

Ónonis variegata. Fiorisce nel principio di Giu- 
gno . Matura i semi nel principio di Loglio • La 
trovai neir arena della spiaggia* 

Ci si us obscurus \ Fiorisce nella metà di Mag- 
gio , Matura i semi nella metà di Giugno . Lo 
rinvenni coir antecedente , 
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Lotus citisoidcs . E* reperibile anche nelT arena 
del lido. 

Lappago racemosa . La rinvenni colle antece- 
denti . 

Asparagus tenuifolius. Vien chiamato in Lesina 
Sparice d 1 acqua , e ne mangiano i turioni allor- 
ché sonò teneri Lo rinvenni nel bosco. 

Erica multiflora. Vien chiamata in Lesina Na- 
cicchio . La trovai tra 1 bosco , e la spiaggia fra 
i ginepri , 

Hyppuris vulgaris . Lo trovai nel fondo del 
Lago . 

Conferva ...... Vien chiamata in Lesina 

Lippo rosso. La ritrovai anche nel fondo del Lago. 

Conferva Vien chiartkta in Lesina 

Jerva riccia . E 1 reperibile colle anzidette . 

Potamogeton marinum. Vieri nominato io Lesi- 
na Jervone . sV rinvenibile colle precedenti . 

JC dì 29 detto andai in Poggio Imperiale , pic- 
cola Comune appellata altrimenti* Terra nuova • 
Questo Casalotto sta sotto la giurisdizione del 
Sindaco di Lesina. La popolazione ascende a 700 

• 

individui . Sta situato piuttosto in pianura , e di 
aria mediocremente buena . I suoi limiti princi- 
pali sono al Nord Lesina , all'Ovest* Serra Ca- 
priola , al Sud-Sud Ovest Torre Maggiore, ed al 
Sud-Esr Apricene. 
A* dì 30 detto mi condussi' ia Apricene, Co? 

- - 

a* .4 

- - 
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mune la cui popolazione ascende a 3700 individui» 
Sta situata in pianura , di aria salubre , e quasi 
alle falde del Gargano , I suoi limiti sono dal 
JJord-Ovest Sena Capriola , dal Nord Est Sanni- 
candro , dall' 1 Est il Gargano , dal Sud Est Rigna- 
no , dal Sud-Ovest Sansevero , e dair Ovest San- 
paolo f Si rinviene in Apricena acqua dolce, ed 
acqua pregna di rnuriato di soda, ossia sai da cu* 
cina. Meritano essere osservati da un Naturalista 
due pozzi limitrofi all'abitato. Questi sono situati 
nella distanza di citea 5 passi tia loro , de' quali 
uno somministra acqua ooice , e P altro dà acqua 
carica di rnuriato di soda » Quasi tutt'i terreni 
sono destinati per gli cereali , eppure la maggior 
parte de' naturali sono poveri t 

Al primo Luglio ascesi con indici hi! piacere il 
Carpano co) signor D. Nicola Cappellucci giovine 
iniziato alla Fai macia ; e propriamente dalla par- 
te dell" Est di Apricena , e percorsimo i seguenti 
luoghi , cioè ìa Valle di Piperola , il Parco di Mon- 
torio , il Parco di Amuruso , il luogo detto Pa- 
squalino il Romano , Patripetro , il Parco de n Mo- 
naci Celestini , il Parco del Purgatorio , Penziano, 
e la Valle di Santalucia . Tutti questi Monti , e 
Valli vengono caratterizzati dal carbonato calca- 
reo a diverse varietà , e di tratto in tratto vi si 
ravvisa qualche poco di terra argillosa mista all'os- 
si do di ferro rosso. Rinvenni in simili luoghi le 
seguenti piante y cioè 
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Gentaurea deusta , Tenore. Fiorisce nella metà 
di Giugno • Matura i semi nella fine di Luglio, 
La trovai nella Valle di Piperola, ed in altri siti 
ancora • 

Prasium majus . Lo ritrovai nella Valle di Pi- 
perola fra le fessure de* macigni • E* rinvenibile 
eziandio alla Valle Orsara in Sannicandro. 

Lamiera sylvestris , Cyr. La trovai al luogo> 
detto Pasqualino il Romano. 
, Li gusti cum garganicum , Tenore . Lo trovai a 
Patripetro . Questo ligustico -è uno delle piante 
rare de] Gargano , ed è una delle nuove da me 
ritrovate neir anno scorso . 

Alvssum creticum. Lo rinvenni nella Valle di 
Santaiucia fra le screpolature delle pietre , L* ho 
quindi trovato attaccato alle muraglie di Castel- 
pa^aio , m 

A* di a detto ascendemmo nuovamente col sig. 
Cappelluta' il Gargano , passando primieramente 
per lo luogo detto Posta della Monaca, pianura 
composta da un pezzo solo di carbonato calcareo 
con poca terra argillosa frammischiata air ossido 
di ferro rosso . In questa pianura ritrovai la se- 
guente pianta , cioè * 

Ruta divaricata, Tenore. Specie nuova da me 
trovata nel viaggio dell 1 anno scorso . L'ho tro- 
vata quindi in Sannicandro in gran quantità. 

Cinnoltrammo quindi nella Valle di Castelpa- 
gano , basco che vien formato dal tolo Quercus 
* ' ilexy 
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ìlex i e da qualche albéio di Quercus rotar t e di 
Fr.ixinus ornus ec. Per rispetto alla natura del ter- 
reno basta iar rimarcare , che tutti gli alberi di 
siffatto boscp hanno le loro radici ristrette ira 
rupi inaccessibili, che spaventano anche i più co- 
raggiosi nel percorrerle , ed inconseguenza il car- 
bonato calcareo ne caratterizza la natura. In que- 
sto trovai le seguenti piante, cioè 
Acynos vulgaris . 

Inula salicina . Fiorisce nella fine di Giugno . 

Stachys recta . Fiorisce nella metà di Giugno. 
Matura ì semi nella mera di Luglio • Questa è 
una delle piante rare del Gargano , ed i<i veto 
non mi è riuscito di rinvenirne altre in altri siti. 

Dopo aver girato alla meglio che potemmo 
ne" luoghi più bassi di questo bosco , azzardammo 
a salire su Castelpagano , ma questa volta posso 
asserire che posi la mia vita nel massimo perico- 
lo , e raccapriccio solamente col rammentarmene; 
poiché dovevamo arrampicarci su delle rocce così 
orribili , e talmente impraticabili , che al certo 
avrebbero scoraggio le persone le più ardite . 
Cercammo in questo mentre di non guardare la 
strada che calpestavamo per non avvilirci vie 
maggiormente , atteso il gran precipizio che 
avremmo scorto sotto di noi , giacché erano 
così erte quelle balze , che quasi vi si avrebbe 
potuto far calare a perpendicolo un piombino. 
Finalmente giugnemmo con indicibil .piacere a 

B 
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Castelpagano , dove ci credemmo assicurati, per 
aver jinvenuto un sentiero meno aspro per Ja no- 
stra ritirata . Questo Castello è una fibbiica di- 
ruta, e di una grandezza straordinaria. Vi si os- 
servano degli avanzi di fortini formati colia mas- 
si ni a elegan za . Sopra una muraglia di un:lQcale, 
ch'io argomentai essere il carcere , restai meravi- 
gliato nel vederci vegetare un albero di.Qfftrofj 
ile* y ossia di Elee di una moie smisurata , che 
a mio giudizio era dell'epoca ri' un secoli e 
mezzo ♦ Oltre di questo ve ne erano degù altri 
tra gli avanzi delle fabbriche , e de* 1 rottami , ed 
altri alberi eziandio, fra' quali t Ambiala* som- 
tnunis , ossia Mandorlo . Castelpagano sta sirq^tQ 
all' Est- Est-Sud di Apricena su di un intero masso 
di aspre rupi di carbonato calcareo di origine se«* 
condalia. La sua amena veduta per il vasto oriz- 
zonte che possiede , non ha invidia a qualche al- 
tro luogo del Gargano, e spcial mente per mirare 
quasi a perpendicolo sotto di se ? intera Puglia * 
Ritrovai in questo Je^segueati piante , cioè 

Buhon garojMcum , Tenore . Questa bella spe- k 
eie di teubon che fu ritrovata da me per la pri- 
ma volta neir anno scorso attaccato alle dirute 
pareti del Convento de 1 Cassinesi sul Monte sa- 
cro , lo raccolsi sulle vecchie muraglie di Castel-, 
pagano. 

Pimpinella Tragwm . Fiorisce nella metà di 
Giugno • La trovai tra le tata* . , 
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Prunus mohaUb j Le drupe di questo prugno 
pptrebbono vantaggiosamente impiegarsi nella tin- 
toria , perchè somministrano un bel color vio- 
letto* Vengono nominate ift S3naicandro Amarene 
selvaggie , in dove le seccano per cibarsene nella 
stagione invernale. . 

A* dì 3 detto mi condussi in Sannicandro , Co- 
mune garganica^, la cui popolazione ascende a 
7600 individui . Gode un'aria molto buona. Sta 
situato su di un'aspra roccia di carbonato calcareo 
quasi in piano inclinato . Vien circondato da una 
corona di colline , che sono Monte Sangiuseppe , 
Monte straccia cauzale , Santandrea , Spinapoce , 
e Fiorella • Vi esiste intanto una Vallata, dalla 
parte del Nord , da dove si scorge una porzione 
del Mare Adriatico colf isola di Tremiti , e si 
ravvisa benanche pai te del Lago di Lesina . San- 
nicandro ha per limiti principali Apricena air O- 
vest , Sanmarco in Lamis al Sud- Est , Rodi al 
Nord Est, ed il Lago di Lesina col Mare Adria- 
tico al Nord» In siffatta Comune si patisce mol- 
tissimo in tempo d'està, precisamente per P ac- 
qua , mentre son costretti i naturali a farla rac- 
cogliere in tempo d* inverno nelle cisterne • Que- 
ste per lo più sono situate fuori f abitato , e la 
maggior parte non sono potabili, atteso che sono 
cariche di molte terre frammischiate anche con 
un .poco di ossido di ferro rosso , ossia ocra mar- 
ziale. Evvi tra '1 sesso femminile un bello e geo* 

* 
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til sangue, ma il lor vestir pessimo intanto lo de* 
turpa qualche poco . 

JC dì 4 detto andai erborizzando pek !a Valle 
di Cazzillo al Sud -di Sannicandro , la cui natura 
è di carbonato calcare. Rinvenni in questo, le se- 
guenti piante , cioè 

Campanula Trachelium . Fiorisce nel principio 
<K Luglio . La rinvenni n?l foado della Valle * 
L'Ho trovata quindi alla Valle Oisara • 

Vtrbascum niveurn , Tenore. Vien chiamato in 
Sannicandro Tassa femmina. 

Cìrcaea luietiana. Erba Maga, Circea, Dtnea . 
Fiorisce nella fine di Giugno . La trovai colle 
*) . precedenti . 

A" dì 5 detto ci portammo col Farmacista 
D. Pietro Scoppa dalla parte di Nord di Sanni* 
candro,e propriamente all'estremiti dal Lago di 
Lesina nel luogo detto le Paludi , ove vi esiste 
buono spazio di terreno coverto da acque sta- 
gnanti oltremodo cariche dì miniato di soda , ossia 
sai da cucina . Il terreno vien caratterizzato dal- 
l'argilla arenosa , e dalla buona terra franca. Rin- 
venni in questo le seguenti piante , cioè 

SiJa ahuulon . Fiorisce nella metà di Giugno. 
Matura i semi nella fine di Luglio . La rinvenni 
propriamente in un orto contiguo alle Paludi. 

IXn tyiis liuoralìs . Questa è una delle piante 
rare da me trovate io quest'anno . La riaveiroi 
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tra le molte piante di Tamar ix gallica , che oc- 
cupano la maggior parte di queste Paludi . 
Arenaria media. 

Somhus marinmus , Fiorisce nel principio di 
Giugno • 

Arrosti* bromoides . 

A* dì 7 detto ci dirigemmo col signor Scoppa 
dalla parte di Est di Sanriicandro nella Valle Or- 
sara , bosco che vien composto da pochi alberi , 
tra i quali il Quercus ilex , ed il robur , il Fraxi- 

* 

nus ornus ec. La caratteristica del terreno è la 
calce carbonata a gran macigni , rinvenendosi non 
pertanto delP eccellentissima terra vegetabile in 
certi punti t e precisamente nel fondo della Valle. 
E* quest* ultima unita benanche alla terra argillosa, 
ed a pochissima porzione di ossido di ferro rosso. 
Rinvenni in questa paite le seguenti piante , cioè 

Lichen cani nus l Lo trovai attaccato agli alberi 
vecchi , ed alle pietre umide nel fondo della Vaile. 

Sedani deltoideum, Tenore . Quésta specie la 
rinvenni nel fondo della Valle. 

Asclepias vincetexicum , Var. Lati/olia. Fiorisce 
nel principio di Luglio. La trovai sulla vetta del 
Jbosco attaccata alle lupi . 

J ungermannia, La trovai col Lichen 

cani nus . ' 0 ' 

Passammo avanti » e giugnemmo in una pianura 
boscosa appellata il Chiancone , e quindi nel ta- 
voliere di Sanfelice . Ascesi mo Monte Delio , ed 



». 



andammo a rinfrescarci a 1 l'ombra di una Cappella 
quasi diruta* Quivi fccimo colazione con 6 per- 
sone di mio seguito , e col signor Scoppa tutti 
ben muniti di armi , e benché si sentissero in 
quelle vicinanze alcuni assassini , pure mangiam- 
mo allegramente per aver situato una persona di 
mia fiducia in sentinella . Monte I) Ho ci divertì 
molto per T amena veduta che ha. In fitti le on- 
de del mare vanno a rompersi alle sue laide , e 
dall'altra banda si vede il Lago di Lesina di lun- 
ghezza | e per conseguenza si scorgeva la Comune 
di Lesina nella distanza di 18 miglia . Dopo es- . 
serci alquanto ristorati discesi mo Monte Delio , 
ed entrammo in una pianura nominata Piano di 
Sacro» Rinvenni in siffatti luoghi piante ritrovate 
in altri siti • 
A* dì 7 detto andai in Sansevero # 
A' dì 8 detto mi portai in Foggia . 
A* di io detto mi ripatriai in Biccari , óopm 
f assenza di un mese , ed un giorno dalla mia 
casa» 
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Resto della Flora de* suddetti Circondar] , con 
qualche osservazione fatta su di essa . 



. « • r 



Acanthus mollis . Bnncorsina , Acanto . 1/ ho 
trovato nel canneto di Civitate in Sanpaolo , ed 
• in Sannicandro , ove vien chiamato "Rampursina . 

Acer campestre . Acero • » 

Achillea ageratum . Eu^toiio di Mesue , Ace- 
rato . La trovai solo in Serra Capriola . 

Achillea miìlefolium. Millefoglio, Erba militare. 

Adianihum capìllus verter is. Capelvenere. sV re- 
peribile solo nelle paieti interne de* pozzi. 

Adoni S aestivalis . Adonide • 

Agilcps ovata . Forasacco . 

Agave americana. Aloe americana . 

Agrimonia eupatorio. Agrimonia . Vien chiama- 
ta in Toh e maggiore Sgaliazzo , e si usa dalle 
donne per tingersi le gonne, ed altro di Color gial- 
lo , facendola prima seccare , e quindi cuocere 
nelf acqua* Vien nominata in Sannicandro Lap- 
par ella r, ed usano le fòglie cori vantaggio appli- 
cate sulle' ferite . 

Agrostemma githago . Erta nocca , Gittone , 
Gith . Nigella romana . Vien appellata in Sanse- 
vero Itto , od Occhio dì Pupata , per mettersi 
dalle barn bocce due de 1 semi nella testa do* fan- 
tocci di pasta . 
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Aita car yophyllea ) p . 
Jlexuosa ) p ^ 

Ajuga chamaepityt . Camepizio, Ajula , Iva a* 
tetica , o Moscata . . 

— — iva . La rinvenni solo in Sannfcandro at- 
taccata alle roccie . 
■ reptans . Buguìa , Consolida media . 
Alisma piantalo , Var. Angusti/olia . 
Allium coepa • Cipolla . 
ciliatum. Cyi. 
roseum . AgltSnroseo . 
sativum. Aglio, Allio. 

— sphoerocephalon . Aglio serpentino • 
— — triquetrum . > 

if/jf*e media . Gallinella , Pizzagallina • 
Ahhaea cannabina . Canapa salvatica « 

— vfficinalis . Altea, Malvavischio , Bismal- 
va . Rinviensi in grande abbondanza ne' bordi 
de' 1 vigneti di Lesina . 

Ahhaea rosea , Alcea , Malvone . L' ho trovata 
spontanea in qualche luogo . 

Alyssurn maritimum. Lo trovai solo alla spiag- 
gia del Mare Adriatico vicino Acqua rotta . 

— - montanum . Lo rinvenni solo a Castelpa- 
gano in Apricena. 

Amaranthus blitum . Biedone . 

Ammi glaucifolium . Vien chiamato in Torre 

mago io re Accio selvaggio . 

Ammi majus . Ammi , Pepordio , Capobranco. 



/ 
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Amygdalus communi s • Mandorlo . 
Anagallis arvensis . Anagallide maschio. 

— caerulea y Pers. Anagallide femmina. 
Anagyris foetida . Vengono chiamati i baccelli 

di questo suffrutice in Apricena , e Sannicandro 
Fava lupino , ed in questo vien nominata la pian- 
ta Òugamele y ed usano i semi torrefatti , ed uniti 
air olio per guartre f eruzioni erpetiche della te- 
sta , e per ammazzarne anche i pidocchi ( Pedi* 
culus humanusj Fab. ). ^ 

Anckusa italica . Borrana salva tica , Buglòssa 
italiana. Vien chiamata in Torre maggiore Lin* 
gavova . 

— undulata* BugJossa ondeggiante • 
Anethum foenìculum . Finocchio. 

Anthemis arvensis. Vien chiamata in Sansevero 
Rancio | ed in Apricena Ancina . 

— — cotula . Camomilla mezzana , Antemide 
fetida. 

itnctoria . Occhio di Bue . Vien chiamato 
in Apricena Fiorpada. 
Anthoxanthum odoratum. Palvino odoroso. 
Anthyllis vulneraria . Vulneraria • 
Antirrhinum Vinaria* Urinaria, Linaria, Osiride» 
pelnserinianum. . 

spurium. Cenciomolle , Cienciomelo. 

Aphanes arvensis . 
Apargìa hispida , Wild. 



Digitized by Google 



Apium graveolenti Appio, Sedano , Selleri , Se- 
danina . 

Apium petroselinum. Prezzemolo , Pretose molo, 
Pretese molo. Erba buona. , 
is ptnJuh •. 

1 had dna . 

turrita • 

Arbutus unedo. Corbezzolo. •! frutti di questo 
albero vengono appellati in Serra Capriola Mbria* 

chelle . 

Arctium lappa. Birdana Arsio , Lap'pa bardana, 
Lappa maggiore . Vien chiamata in Serra Ca- 
prioli Cuoppo . 

Arenaria serpyllifolia . Si trova solamente at- 
taccata alle muraglie. 

Aristolochia ionga . Aristolochia lung*, Astro- 
logia lunga. • • 
- Arifielochia rotunda . Aristolochia rotonda ; 
Astrologia rotonda . ♦ 

Arnopogon dal* camp ii . Baldicchione salvatico , 
Lattugaccio . . .. 

■ picrioides • 

Artemisia abrotanum . Abrotano maschio • 
absintium. Assenzio. 
camphorata • Artemisia canforata • - 
vuloaris-. Artemisia . 
Arum halicum . ) 

maculatum ) Aro , Arone # Piè di Vitel- 
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lo , Barba cf Arone , Sedentaria minore , Dra- 

cuozia minore . 
ArunJo Jonax. Canna. Vien appellata in Chieoti 

Caumu . # 
Asparagi acuttfoliùs . Asparaco , Sparagio 4 

Macchia. Vien chiamato in Sansevero Sparacana. 
Asverula arvensis . Asperola campestre , Spal- 

loncinò . 

. cynanchica . Asperola per le ancine . 

— levigata . Aspeiola liscia . 

Asphodelus ìuteus . reperibile ntl solo Gar- 
gano • 

ramosus . Porrazzo , Asfodelo , Asfodillo , 

Astula regia . Vien nominato in Sansevero, ed A- 
pricena Cazzoburrazzo • 

Asplenium adéanthum niorum . 

scolopendnum . Lingua cervina • 
- • ;j*c _ Amianto rosso » Politrico , 



i % ». «• » •» 



Tricomanc* 

Astragali** pjyciphyttus . Regolizia salvatica, o 

de' boschi, Astragolo sciangolo. • . - 
hamosus . Meiiloto fclso . 

_ montanti* * • 

Atriplex patuh. Erbaf corregiofa . E' reperibile 
alle paUidi in Sannicandro. : 

Avena fatua . Avena salvatica . Vieti chiamata 
ih Sansevero Avena selvaggia , ed in Torre mag- 
giore Altrone • 
Avena saliva . Avena , 



. r 
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B. 

Ballata nigra . M.irrubbio bastardo . Vieti chia- 
mata in Sansevero MarroiJo . I • 

Balsamita vulgaris . Balsamita, Menta aquati- 
ca , Erba amara , Menta greca . 

'Betti* perenni* . Margheritina , Bellide minore , 
Consolida minima . 

Beta vulvari*. Bietola, Bieta , Sicla rossa, Bar- 
babietola \ radice d* abbondanza , radice di*caie- 
stia , Bieterossa , Bieterapa • 

Betonica officinali*. Bet tonica, Betonica. 
Hiscutella apula . 

Bofago officinali* . Borrana , Borragine . 
Brassica eruca • Ruchetta , Rucola • 
napu* . Napo, Napone. / 
oleracea . Cavolo , Cappuccio bianco , o 
paonazzo , Broccolo , Cavolo a fiore , Cavolo rie* 
ciò ec. 

Brjssica rapa • Rapa • 
Bri za maxima • 

media. Tremolina mezza. . 
minor . Erba brillantina • 
Bromus agresti* . 

buxbaumii , Sibth. 

molli* Forasacco peloso, Forasacco molle* 
pinnatu* . Palco , Forasacco pinnato . 
sterili* . Forasacco rosso • j 
tectorum • 

Brionia alba , Brionia , Vice bianc* , 



« • > 
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Buphtalmum spinosum . Spragine salvatica . Ne 
ho rinvenuto Ja varietà a //. flavo * Crederi da* 
vecchi Farmacisti di Serra Capriola esser questa 
pianta i! Vero Leontodon taraxacum , ed in fatti 
f adoperano per tutti gli usi medici in vece del 
vero Tarassaco . 

, a 

Bupleurum rotundifolium Bupleuro . 
Buxus sempcrvìrens . Bosso. 4 

c. 

Cactus cpumì a . Fico d* India , Opunzia. 
Calendula officinali*. Calendola , Calta , Fior di 
ogni rrtese . 

C alti t rie he aviumnalis ) 

— vma t ) Sonò atnbidue reperi- 
bili alle paludi in Sannicandro . 
C ameli na èoclearioìdes , Pera. 
Campanula dicothoma. E 1 rinvenibile sulle mura. 
Campanula rapunculus • Raperonzolo» 
Cannabis saliva • Canapa • 
Capparis spinosa . Cappeio , Cnpparo . 
Capsicum annuum. Pepe d'India , Peperone ^ 
Car damine hitsuta. Billeri. 
Carduus j ycnocephalus • ' 
Carex distans* 
~— precox. 
Carlina vulgaris , 
Carpinus ietulus . Carpino • 
Castarua vesca . Castagno ♦ ^ 
Saucalis daucQÌdes, 
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Caucalls luti/olia 

Centaurea calcitrapa . Cardo stellato , Calc.Ure- 
polo. Vicn chiamata in Apricena Ruvaspina . 
benedici*. Carote santo» o benedetto, 
cuprina . 
sai mani ica . 

solstitìalìs . Cfece^rece. Vien chiamata In 
Torre maggiore Occhio lucido , in Apricena Chia- 
rucciolo , ed in Sannicandro Occhio ruggiolo • 
Cerasti um arvense . 
- ■ — yulgatum. Orecchio di topo . 
Cer atonia siliqua . Carruba . 
Ceratophyllum demersuné. Lo rinvenni solo alle 
paludi in Sannicandro . 
Cercis siliouastrum. Albero da guaine • 
Cerini he mijor . Erba tortora • 
Chaerophyf/um temuluhi. . 
Cheirantkus Bocconi * 

ckein . Leucoro , Leucojo , Viola gialla . 
incanus . \\ , 

Chelulonium majus. Chelidonia maggiore , Iron- 
dinaiia maggiore , Erl?a madre • L3 trovai nella 
Ville di Sanralucia in Apricena , e nella Valle di 
Cazziilo in Sannicandro . 
Chenopodium album . Farinaccio . 
hybridum . 

viride • Farinello * Queste tre specie di 
Chenopodi vengono nominate i» Sanse vero Juìsca t 
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ed in Lesina Cauluccìo , e bastantemente si cono- 
sce da' naturali il cattivo effetto che produce nel 
vino se qualcuna di esse entra tra le uve , allor- 
ché si pigliano , dandole un odore , ed un sapore 
disgustevole. Si mangia da taluni in insalata, : 

Chironia centaurium. Centauro minore. Si pra- 
tica il decotto di questa pianta in Apricena per 
dissipare le febbri intermittenti. 

Chlora per foliat a» 

Chondrilla juncea . Lattugaccio • 

C hrysanthenium coronanum . Fior d s oro ■ 

— indù um . Coltivasi nelle teste • 

— - Uuianthemum • Opchio ai Bue , Bellide 
maggiore . v * . . • 

1 montanum . « 

— ■ myi onis . Bel fiore . 

seoeium . Fior di grano. Vien appellato 
in Sansevero Primo Jiore , e si pratica per 1* fe- 
rite pestato a foggi ì di cataplasma . 
thryusurus cynosurioides , Pers. 

Cìcer arietinum. Pisello bigio , Pisello delle Pe- 
core , Cece . 

Cicorium endivia. Indivia, Endivia, Scarola. 

— intkybus . Cicoria , Radicchio . 

Cistus salvifoliuu Cisto femmina. Citare , Cas- 
sare ... 

CUmatis vitalba. Clematìte , Vitalba , Erba de 1 
pidocchi. Vien chiamata in Torre maggiore , Ser- 
ia Capriola , Lesina , e Sannicandro foeomorto , 



Clematis viticella . Viticella . • - 
Clinopodium vulvare . Clinopodio volgare. 
Cnicus lanceolatus • 

Cochlearia coronopus . Vien chiamata in Sanse- 
veto j57/w^W/>e , e si mangia utìito al pane cot- 
to alf acqua. 

Cochlearia àraba . Cocola . Vien appellata in 
S inseverò , ed in Torre maggiore Cauli echio , e 
si usa nella rogna . Il metodo che ne praticana t 
il seguente . Ne prendono le radici , le pestano > 
e le fanno bollire neir olio > e quindi si fanno rei- 
terate unzioni . 

Colchicum autumnalt* Colchico , Srrozzacane , 
Morte de" cani , Fiore del freddo, Giglio matto. 

Colutea arborescens . Seoa nostrale. 

Conferva littoralis . Seta de* ruscelli, Conferva 
delle acque dolci . 

Conium maculatum . Conio, Cicuta. 

Conica svitar rosa . Lingua di leone . 

Convcivulus altheoides . Convolvolo aheiforme . 

arvensis . Vilucchio minore , Curzolo . 

Vien nominato in Sansevero , ed in Serra Ca- 
priola Cr wla y \n Apricena Piattello della Madon- 
na , ed in Sannicandro Bucherello . 

— — cantabrica. Krba baccherina . • 

* sep lum . Campanelle , Convolvolo mag- 
gióre , Vilucchio dèlie siepi . 

soldanella . Cavolo di mare . Vien chta- 
- i." . ■ mato 
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mato in Lesina Orecchie dì Monaco. V reperibile 
nella spiaggia del Mare Adriatico • 

Coriandrum sativum. Coriandolo, Curiandolo. 

— testiculatum . Curiandolo salvatico. 
Cornus mas cu la . Corniolo» 

— — sanguinea . Corniolo femmina , Sanguine , 

Sanguinella . 

Coronilla emerus . Ginestra di bosco. 
Corylus avellana . Avellana , Nocciuolo . 
Cctyledon umèiluus . Bellico di Venere. 
Crepis vesicaria . 

Crithmum maritimum . Finocchio marino . E' 
rinvenibile lungo il litorale. 

Croton tinctonum. Tornasole, Oicello , Lac- 
camuffe . Vien chiamato in Sannicandro Vascia* 
sole . Lo rinvenni solo nel Piano di Sacro in 
Sannicandro , ed in gran quantità . 

Cucumis melo . Mellone , Pppone . 

■ sativus . Cocomero , Cetriolo . 

Cucurbita citrullus . Anguria , Popone d* acqua . 

— leucantha. Zucca lunga. 
pepo . Cucuzza , Zucca . 

Cupressus sempervirens . Cipresso . 
Cuscuta europaea . Crine, Gringa , franchia- 
rella , Tarpigno , Traccapeìla . 
Cyclamen neapolitanum , Ten. ) 

— haederefolium ) Panporcino > 
Artamita , Ciclamino • 

C 
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Cynara hcrrida. Sgalera . Vkn chiamata in Le- 
sina Scalerà , ed i fiori in boccia Scarcioffble . 
Questi si mangiano da 1 naturali cotti prima nel- 
r acqui , e quindi conditi a minestra . 

— — scolìmus . Cjrciofo , Cardo . 

CynoJon dacrylon , Pers. Panico gramigna . 

Cyno%los$um pictum. Lingua di cane . 

Cy/tosuruj e chinai us. Ventolana de 1 prati , Ven- 
tolana ispida . 

Lyperus fu*cus • Vien chiamato in Serra Ca- 
priola Quat retta , e V usano gli Ortolani per li- 
gare le piante commestibili. 

D. 

Dactylis glomerata. Erba mazzojina , Palio ag- 
gruppato . 

Daphne laureola • Laureola , Cavolo di lupo , 
Pepe ftiontano . 

Datura stramonium . Strp lea , Stramoni:! , 
Pomo spinoso, Erba ' " ~ " 'Vien chiamato 
in Sera Q\r ' ' *ta . 

bau » Carota . 

- a rimasti di 

— , fa la Galega 

^jj^ina* , oobia Ruta ca^,» * in fatti se ne 

servono per gii usi medici in vece della detta 

Galega • 

Delphi nium consolida . Consolida reale , Fior 
cappuccio , Fior da cavaliere , Sprone di cavaliere;" 
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• Delphinium peregri num . 

Dianthus carthusiaxìorum , Var. atrorubens . Ga" 
rofàlo di piato • 

Dianthus cariophyllus • Garofalo rosso de" 1 giar- 
dini • Lo trovai spontaneo attaccato alle dirute 
muraglie di Castelpagano in Apricena • 

■■— prohfer • 

Digitali* lutea. Digitale gialla, Capo di cane, 
Eib3 aralda , Fior gentile . 

Digitarla san^uinalis , Per. Capriola • 
Dorcnicum pardalianches . Doronico • 
Dorycmum herbaceum. Trafogliolo senza lappola. 
Dyspacus fullonum. Scardi°)ione , Labbro di Ve- 
nere , D«ssaco , Cardo de* Jan ijuoli . Vien chia- 
mato in Touc maggiore Erba di canale . 

E. 

Echinops sphaerocephalus . Cardo di capotondo • 
Echium itahcum . Viperina italiana, Echio. 
violaceurn . Al< ib'aco . 
vulvare. Viperina comune. 
Epilobium montanum . Erba di Santantonio , 
Piccolo lauro Rosa . 
Equisetum arvense • Coda cavallina. 
fluviatile ? 

sytvaticumì Asperella. 
Erica arborea • 



scoparla . 



Erigeron canadense . Steppole • 

Erodi um ciconium ■ Vien chiamato in Torre 
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maggiore Chiodi di Cristo , ed in Sanpaolo Spuri-» 
guloni • 

Erodium malacoides • 

Ervum lens . Lente , Lenticchia • 

Erynoium amethysùnum Cardo stellarlo • 

campestre f Calcatreppo . 

Erysimum altra- ia . Alliaria . 

barbare* . Erba Santabarbara, 
offionafe. Rapa sabatica , Erismo, Irione. 
polyceration • 
Evonimus eurcpaeus . Fosaria , Berretta da Pre- 
te . Vien chiamata in Serra Capriola Fusai na . 

Euphorbni caracias . Erba àt* Pesci . Vien chia- 
mata in Apticena Rogna . v 

ex/gua. La rinvenni solo in Chieuti • 
helioscopia . Erba rogna . Vien chiamata 
in Serra Capriola Ro$na , ed in Chieuti Pissor . 

f</?//i . Eufoibia rascola , Portulaca saba- 
tica , Peplio . — . 
peplus. Porcellana lattaria, Peplo. 
spinosa . La trovai nel solo Gargano « 
sytvatica • 
Euphrasìa lai if olia • » 
» ■ » oJonthes . 

F. 

■ 

faous communi*. Faggio. * • 

Ferula communis . Ferola • 
Festuca rubra. Pallio TOSSO. i«* 
/*ctfi carica. Fico, . 
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Filago germanica . 

— pigmea . 

Fragaria vesca . Fragola , Fragaria . 
Fraxinus excclsior . Fassino. 
■ — ornus . Orno • 
Fumaria capriolata . 

officinali*. Fumosterno, Fumoterro , Fu- 

nuiia. Vico chiamata in Sansevero Fumoterro. 

G. 

Galactites tomentosa » Per3. 
Galium aparinum . Speronella , Appiccamani . 
Vien appellato in Sansevero Scannacavallo . 

Galium aristatum. 

mollugo. Giglio bianco, Gaglio volgare. 
verum . Caglio , Gaglio , Presuola ... 
Genista tinctoria . Baccellina . 
Geranium columbinum . Piede di colombo . 
dissectum . 
lucidum • 

molle . Piè di gallo , Geranio peloso . 
robettiunum . Erba roberta , Geranio ro - 

berziano . 

— rotundifolium . 

Geum urbanum . Cariofillata , Gariofillata , Be- 
nedetta . 

Glaìiolus communis . Gladiolo , Giaggiuolo , 
Xifio. 

Glaucium cornìculatum , Pers. 
luteum. Papavero marina. 



» » -• 



Digitized by Google 



Glycyrrhiza glabra . Regolizia , Liquirizia . 
Gypsophyla saxifraga . Gissofala sassifraga . 

H. 

Hedera heììx . Edera , Eller* . 

Hedypnois monspeliensis • 

HeJysarum cristagalli • 

— coronarìum . Sulla , Siila , Subbatose . 

■ ■ - onobrychis. Sanofieno, Lupinella , Lupino 
salvatico , Borgogna , Grossofieno , Esparghetta , 
Erba eterna . 

Helianthus annuus . Girasole. 

tuberosus. Topinambur. I tubi di questa 

pianta vengono chiamati in Serra Capriola Tar- 
tufuli bianchì , e si mangiano da taluni cotti al- 
r acqua , e diunita alla carne. 

Heliqiroplum europaeum . Verrucaria • 

HdUborine cordigera , Pers. Elleborine porta 
cuore . 

Hellebortu foetidus . Elleborastro , Elleboro fe- 
tido, 

Helmimhia echioides. Spraggine. Vien chiamata 
in Toire n»agjiore,ed in Serra Capriola Speraina. 
Hìppocrepis comosa. 

» ' t unisiliquosa . Ferro equino, Sferracavallo» 
Holcus mollìs. Lp trovai solo alle Valle di Caz- 
zillo in Sannicandro . 

Bordeum murinum . Orzo salvatico. Vien chia- 
mato in Sansevero, e Torre maggiore Spicarola> 
ed in Apricena Grano delie formiche. 
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Hordeum vulvare < Orzo . 
Humulus lupulus. Lupolo . Si rinviene in Sena 
Capriola ne' luoghi umidi , e si mangiano oY na- 
turali i germogli teneri in insalata. 

Hyacinthus éotryoiJes . Muschini salvatici. 

ccmosus. Ci pollacelo . . ' 

orientali*. Giacinto de" giardini . 
racemosus . Giacinto racemoso . 
romanus • 

HyJrocotyìe natati*, Cyr. Lo trovai alle paludi 

in Sanni candro . 

Hyosciamus albus . Giusquiamo bianco. 

nioer. Giusquiamo nero . Queste due spe- 

cie di Giusquiami vengono nominati in Sanseve- 
io, e Torre maggiore col comune nome Zampo- 
gnata , ed usano con vantaggio le foglie per i car- 
bancelli , e panerecci colla semplice applicazione 
locale . 

Hy peri lutti crispum . Vien chiamato in Sanse- 

vero Fuffola^ 

performm . Iperico , Erba perforata . ». 

— pulchrum . 

tìypnum alopecurum . E' reperibile solo nella 
Valle Orsara in Sannicandro 

— praelongum . Erba per gli uccelli , Borra- 
cina lunga . 

Hyssopus officinali* . Issppo . 
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Jasminum officinale . Gelsomino . 

I«ur aquifolium . Agrifoglio # 

JW* dysenterica . Coniza , Pullicaria • ^ 

salicina • Spragginella . 

Im*jj tinctorìa . Guado , Pastello di Norman- 
dia , Isatide , Glasto domestico . ». 
Juncus acutus. Giunco pungente. 
iufonius . 

infiexus . Giunco . . 
pi/oJtts . 
Juglans regia. 
J uni per us oxycedrus . Cedro lieto . " 

— phoenicia . Cedro fenicio . Raccolgono in 
Chieuti la resina che geme da questo ginepro , e 
la chiamano inceri zo, e f impiegano allo stesso uso, 

Ixia bulbocodium . Fior bambagio , Issia fior 
cuculo. 

Lactuca sativa . 'Lattuca • 

— scariola. Lattuca salvatici. Vlen chiamata 
in Sansevero , ed in Torre maggiore Lattarola , 
ed in Serra Capriola Lattuca. In Apricena si rac- 
colgono i semi per somministrarli alla Fringill a 
carditeli* , Lin. , ossia Cardellino , e questi li gra- 
discono assai nel mangiarli . 

« » • • * ■ 

— virosa. 

Lagurus ovatus 
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Labium album. Lamio bianco, Ortica bianca, 

Gal e oppi de , Galiopsi . 

Lamium amp lexì caule . 

bifidum , Cyr. 

purpurcum . Dolcimele . 

Lapsana communis • Erba laida . 

Latfiyrus angulatus • 

annua s . 

aphaca . Mullaghera • 
articulatus . Galletti . 

heierophyllus • Vieti chiamato da' Farma- 
cisti di Sanse vero , e di Torre maggiore Jacea , c 
la praticano per gli usi medici , a* quali conver- 
rebbe la Viola tricolor , ossia la vera Jacea • 
praunsis . Cicerchia pratajuola . 
sativus . Cicerchia • 
* Lavandula spica . Lavandola , Lavanda , Spie» 
addosso . 

• Laurus nobilis . Lauro f Alloro . 

LeoModon taroxacum. Tarassaco , Dente di leo* 
ne , Tarassaco piscialerto • 

Lepidium iberis . Iberide, Lepidio , Carda ma na- 
tica . 

• satìvum . Nasturzio ortense . 
Ligustrum vulgare . Ligustro , Olivella , Gui-ì 
strico , Olivetta , Camhrossene • 
Lilium bulbiferum . Giglio salvatico • 

, — candidimi. Giglio bianco . 

TAnum jlavum . Z**m 

7 
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Linum usitatisstmum . Lino . 
Lithospermum arvense . Strigolo sai vatico • 
officinale • Miglio al Sole • 
purpureo caeru eum . 
Lolium perenne . Loglierella , Loglio salvatico . 
Vien chiamato in Sansevero Scaranzia , ed i ra- 
gazzi scherzando con le spighette di questa pianta 
( locustae ) f appellano Pane , Vino , Grascia , e 
Carestia. Vien nominato in Torre maggiore Ghiu- 
glio . 

Lonicera caprifolium . Madreselva , Abbracciabo- 
sco. Vien chiamato in Torre maggiore Sugamele, 
ed in Chìeuti Sis/oppe • 

Lotus citisoides . Lo rinvenni alla spiaggia del 
Mare Adriatico presso Acqua rotta . 

corniculatus . Mullaghera ginestrina . 
hirsutus. 

tetraoonolobus . Pisello cafè ■ ^ 
Licium europaeum. Spina di Cristo, Pixacante. 
Vien chiamato tri Sanseverò , Torre maggiore > 
Sanpaolo , e Chieuti Spino santo • 
Ztychnis dioica • 

Lycopodium denticulatum . Lo trovai solo nel 
bosco della Valle di Gastelpagano in Apriccna Kg» 
leccato alle pietre . 

; M. ; 
Malva parvifiora, 

roturrdifotia . Malva . \* " '. ' 

sylvestris * 
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Marrubium alyssum . Lo rinvenni a Civit3te in 
San paolo . 

— — vulgate . Vicn chiamato in Torre mag- 
giore Nepitella* 

Matricaria camomilla* Camomilla» 

— parthenìum é Mafricaria • E* reperibile in 
Serra Capriola. 

Meduaoo lupulina. Medica pipolina , Trifoglio 
giallo , Ginesta dorata , Lupolina . 
polymorpha. 

— saliva. Erba spagna, Luzcrna , Erba me- 
dica , Cetrangola . Vien chiamata in Apricena 
Ciacciavone , ed è una delle migliori efbe da pra- 
to , che nutrisce bene gli animali da sortia , da' 1 
quali vien molto gradita (<*) . 

Melica aliata. Vien chiamata in Sansevero Ma- 
gliuca . 

Melissa calaminlha. Calaminta. 

nepeta . Nepitella ^ ' * % " 

— officinali*. Melissa . La trovai nel fondere 
del \alltDc della Grotta in Serra Capriola, ed in 
gran quantità nella Valle di Santalucia in Aprice- 
na . Ne ho trovata anche la var, hirsuta, la quale 

è coroumssuna . 
Mentha pulegium. Pulegio, Erba di Sanlorenzo. 

* / 

, . I — K . 

(a) Columella con ragione scrisse Exinda est, 
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Vlentha syìvesiris . Menta talvatica ♦ 

vìridi* . Menta volgare . 

Mercuriali s annua* Meicoreila • 

Mesplylus germanica . Nespolo , Aronia . 
\— oxyicantha. Pruno ganzerino , Bianco-spi- 
na. Vien chiamato in Sansevero Cerasella , ed in 
Torre maggiore Spennapuce. 

Momordica elaterium . Elaterio , Cocomero asi- 
nino. Vien chiamato in Chieuti Cunculi selvaggi. 

Myagrum perenne . 

— — perfoliatum . 

rugosum. 

Myosotis arvensis . ) 

- — scorpioide* . ) Vainiglia salvatica f Lap- 
polena campestre, 
Myrtus communis. Mortella. 

N. 

Narcissus pseitdo narcìstus . 
— » tazetta . Ta2zetra . * 
Nicotiana taèacum. Tabacco, Erba gran Prio- 
re , Erba della Regina , Panacea antartica , Erha 
sacra , Giusquiamo del Perù . 

tigella damascena. Nigella, Melan zio , Fan- 
ciullacce , Melantino . Vien chiamata in Apricena 
Fragolaria . 

o. 

Ockrus pallida 9 Pers. 

Ocymum basilicum . Ocirao , Basilico . 

ftmil f7MSff§ . 
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Oenanlhe pimpinelloides . 

Olea europaea. Olivo. Vien chiamato in Chicmi 

Guìgno . 
Orioni s natrix . \ 

— spinosa. Ononide, Anonide. 
Onopordon acanthium . Cardo tomentoso , Car- 

done asinino, Acan/ia . Vien chiamato in Sanse- 
t vero Cardo di San giovarmi , ed in Torre maggiore 
Cardo asinino . 

« 

Ophrys myodes. ' 
Orchts globosa. 

— maculala . Palma Cristi . 

Orìoanum mar'orana, Mi<!?orana , Amaraco , Er- 
ba persa. Vien chiamato in Sanseveio , ed in 
Serra Capriola San teca . 

■ vulgare • Olibano. 

Ornhhogalum umbellatum . Latte di gallina . 

Ornithopus compressus . 

scorpioiJes . Piè di gallo , Scorpioide . 

Orobanche cerulea. ' V , 

major. Erba lupa, Succiamele , Fiamma, 

' Mal d'occhio, Scalogna. Vien chiamato in San- 
•evero , in Torre maggiore , in Sanpaolo , ed in 
Lesina Sporchia. 

Orobus tuberosus . 

Oxyris alba . Ginestrella * 

P. 

» 

Papavtr hyèrìJum. 

1 — rhota*. Roiplacci, Papavero erratico ; o 
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salvatico . Vien chiamato in Sansevero Papampa* 
na> ed in Apricena Scattala . 

Papaver sornniferum Papavero bianco , Papa- 
vero domestico . 
Parietaria offi-inrfis . Parietaria . Vetriolo, 
Passerìm hirsuta . Spazza forno, 
Phalaris canarieasis . Fa lari . Vien appellato in 
Scevero,, ed in Apricena Parasacco. ' 
— Meoiles . Scagliola fleo . 
Pnaferfui vuloaris . Fagiuolo, Fagiolo . 
Phleum viride. Vici chiamito in Serra Ciprio* 
la, ed in Apricela Ma*Aucca 

Pkhm s h?rèav?ati . Vien nominato in Sanse- 
Vero O.'^j varrile, 
P i)e i x ùcty' fera . 0 utero , battilo « 
Payllrea Ut>f ali*. Vien chiamata in Serra Ca- 

« • ■ 

prioid Interno • 

— — m*ii. Liìiarro mezzano. Vien chiamata 
in Torr^ m^giore Lanterna. ' 

cca Je^aiira. Fuoiacca comune , Pianta 
lacca, Solano racemosa* 
Picris h eracìoìJes . 

Pistacia lenttsas . .Murice, Lentisco . Viea 
chiamato in S in. se vero , Torre m iggiore , Satipao- 
lo , Serra Cipriota , Lesina, ed in Apricena Fa^ 
teina , e le drupe Stinsi , Io Cnieuti vien nomi- 
nàto Schino . Esrraggono da detti frutti un olio 
ottimo per le candele. Fornii siffatta pianta in- 
tere siepi in dette Comuni • 



* 
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Planiamo coronopus . Erba stella • 
lapopus . Lingua di serpe . 
lanceolata . Piantagine minore , Piantagine 
lanciuola . 

major . Piantagine maggiore . 
psyiiium. Psilio, Pulicaria. L'ho trovato 
per lo più attaccato alle mura , e tra rottami di 
fàbbriche dirute. 

Plumbago turopaea. Dentillaria , Dentaria , Tri- 
polio , Crepanella. Vien chiamata in Torre mag- 
giore , Apricena , e Sanntcandro Cauluccio , e si 
serve il volgo della radice per guarire la rogna. 
Il metodo, che tengono è il seguente : Prendono 
le radici , le pestano , e formaao una specie di 
cataplasma colf unirvi il m utato di soda , ossia 
sai marino , ed il succo del Cttrus aurantium , Var. 
subacida , ossia Portogallo amato, e con questo si 
fanno delle frizioni nel'e articolazioni . 
Poa annua . Fienarrla annua • 

megastachya • Tremolina ordinaria * 
palustri* . Fienarola palustre • 
rigida . 

triviali*. Scia min a, Fienarola comune. 
Polycarpon tetraphyllum . 

Polygonum avicuhre . Centinodio , Lingua di 
passera . Vieti appellato in Sansevero Criola . 
convofoulus. Vilucchio. 
hydropipcr. Idropepe , Pepe d* acqua , Per* 
licaiia urente • 
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• 

PolypoJium vulgare . Fillicola , Polipodio quer- 
cino i 

Polypogon monspeliense. f Pers. 
Populus alba . 

— nìgra . Pioppo , Oppio . 
Portulaca oleracea. Porcellana, Portalaca , Por- 
caccia. Vieti nominata in Sansevero Por caccia, , 
ed in Serra Capriola Porcagliune ♦ 
Potentilla recta . . , 
»— reptans . Cinquefoglio , Pentafillo» 
Poterium sanguisoréa . Pimpinella, Salbastrella, 
Selvastrella • - 

P renani iies murali* § 

Primula veris . Primavera , Fior di Primavera, 

Paralisi . 

Pramatòcarpus hybridus* . 

weculum • Specchio di Venere . 

Prunella laciniata • 

. — vu'garis . Prunella , Consolida minore , 
Laureo ina, Sinfito minore . 

Prunus jvium . Ciriegiò selvatico. 

cerami Cniegio , Ciriegio , . • / 

domestica . Pruao , Sudino • 
spinosa • Prug-iolo't Susino salvatico. Ven- 
gono appellate le drupe di questo arbusto in Tor- 
re maggiore, ed in Serra Capriola Trigne , ed in 
Chi cuti Colubri • 

aquilina. F?lce femmina. * 
" Pulmonaria officinali* • Puimoaaria • 
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Punica granatum . Melagranato , Melagrano , 
Granato . 
Pyrus communi s. Pero, 

cy ctonia. Cotogno, Melocotogno. ' ? 
malus . Pomo , Melo . 

Q. 

Quercus cerris . Cerro . 
ilex. Leccio, Elee. 

robur . Quercia , Ro vero 5 Rovere . Vien 
chiamato in Chieuti Lise. 

R. 

Ranunculus acris • Piè di Gallo • 
auricomus * 

jficaria . Favagello , Celidonia minore . 
Ranunculus lanugtnosus • 
•~ sceleratus . Ai pio riso • 
Raphanus sativus. Ramolaccio , Ravanello , Ra- 
fano , Ra vano . 

Reseda lutea . Guaderella • 

— luteola. Erba da tinger giallo, Guado t o 
Vado di Linguadocca. Vien chiamata m Apricena 
Sgaliazzo, e se ne servono per la tinta gialla . 

— undata* 
Rhagadialus stellatus . 

Rkamnus catarticus ? Vien appellato da' natu- 
rali delle sopradescritte Comuni , che ho percorso 
Spina Vucaca , a sola eccezione di Chieuti , ove 
vien chiamato Dtise. 

D 
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Rhhanthus palustri* , Cyr. 
triXit%o • 

'Rosa canina Rosa dì Macchia • 

ct»tifolì* . Rosa bianca - - 

eoi anuria . Rosa gialla 
tattica , Ros.i rossa , 

sempervirens . 
Rotmarrnuf officinali* * 
Ru^a tinctorum. Robbia, EntrodaiiO t 

Ru^us fatuosus. Rovo, o Rogo di Macchia , 

V'^n chiamato io Chieuti Ferro, 

Ruéus mmemosus . V»en chiamato ir* Torre 
flin $»iore R a ventana • 

J?ww* acetosa. A ceWa » E'ba bn*tó* . 

axeiotella. Acetosella. Vien chiamai in 

Torre maggiore FuctoU , ed io Sanpaolo Aceti-* 
coro , e si mangia io insalatati Allorché è tenera , 
Humex bucephalophorus . , * 

crispus • i 

pule h*r, Vien chiamato in Saosevero Lam* 

patio . ... 

Rufcus qcuìeatus . Rusco t Brusco , Pungiropo , 
Mirto salvatìco . V^n chiamato in Torre mag- 
giore , e Sanpaolo Fruscara , in Serra Capriola 
Veschera , ed in Apricena Vù*ara. 

K«f<? grayeolens . Ruta , ' . 
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Salicornia herbacea . Salicornia erbacea . Vieri 
chiamata in Lesina Sauzariello , e si mangia ia 
insalata dopo averla prima ben corra neiì* acqua. 
La trovai nel margine del Lago di Lesina • 

Salix alba. Salcio bianco, 

Valsola fruticosa. Vien chiamata in Sansevero , 
Torre maggiore , Sanpaolo , Serra Capriola , e 
Chieuti tratta , Salzolla , Salzonia , Sauzunia\ e 
somministrano a' porci per ingrassarli in siffatte 
comuni le foglie prima nel) 1 acqua, ed unita alla 
crusca . Forma in detti luoghi intere siepi . 

Salso la Kall • Erba Cali . 

Salvia officinali*. Salvia delle officine. E' re- 
peribile spontanea nel solo Gargano. 

Salvia verbenata . Centra di Gallo . Vien appel* 
lara in Sansevero , Torre maggiore , Sanpaolo , e 
Serra Capriola Ceniragallo . 

Sambucits ebu/us Ebulo , Ebbio , Nebio , Sam- 
buco minore . Vien chiamato in Sarmicaadro 

» » ■ 

Ivulu . 

~— nigra. Sambuco. Vien nominato in CJiierj- 
ti Stoggo. 

Sanicula europaea . Sanicola . • 

Santolina camaecyvarissus . Abrotano femmina . 

Saponaria officinalis . Saponaria . 

— vaccaria. Mazzetnno . 

Satureja graeca . I Farmacisti di Torre mag- 
giore j Sanpaolo | Serra Capriola , e Sannic andrò 
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adoperano questa pianta in vece dell'Issopo , dac- 
ché credono di essere f anzidetto; in fatti se ne 
seivono per gli usi medici . 
S Labi osa atropurpurea . 

i ■ columbaria. Scabiosa colombaria . Fiorisce 
nella metà di Giugno. Vien chiamata in Sanseve- 
10 Forcinella , in Torre maggiore , e Seira Ca- 
priola Forcella. Si rinviene da per tutto • 
Scandx cerefolium. Cerfoglio. 

■i pecien n Pettine di Venere, 

S choc* i*ì mucronatus . 
Scolymus maculatus • 
i cor p tur us muri caia • 
* ■ ■ subvillosa . 
Scorzonera graminifolia , 
hirsura . 
laciniata • 

Scrophularia aquatica . Scrofolaria , MillemoF- 
bta , Castrandola . 

canina . Ruta salvatica . 
peregrina . 
Scutellaria peregrina . 

Scylla maritima Scilla , Squilla , Cipolla canina. 
Scyrpus palustris . E* rinvenibile alle Paludi irt 
S nnicandro . 

Sedile cereale . Secale. 
« ■ villosum • 

SeJum refiexum Sopravvivolo de* 1 muri. E" 1 ria- 
yettioilt» suhe vecchie muraglie di Torre maggie^ 
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re , ove si pratica per fai dissipare il dolore di 
testa colla semplice applicazione sulla fronte . 

— ulephìum . Fava inversa , Teletio , Fa- 
baria . 

Senecio jacobaea. Mancale salvatico . 

vulgaris. Senecione, Spelliccione, Car- 

doncelb . 

Seriola ehtnensis . Erba dolce . 

Serratala arvensis . Cardo salvatico . Vien chia- 
mato in Torre maggiore , Serra Capitola , ed A- 
pi i cena Spagnuolo . 

Sherardia arvensis . Toccamane . 

Sideritis romana • 

Silene lusitanica . 

» ■ 

moiUssima • 

otites. E" rinvenibile solo in Apiicena at- 
taccato alle ba'ze di Cnstelpagano . 
Sinapis hyspìda . 

ni ora . Senape nera . 

nodìflorum . Crescione salvatico , Sto , 



Gorgolestro. Vien chiamato in Sanpaolo Carmela, 
e si mangia in insalata . 

Smilax aspera. Smilace, Salsa paesana. 

Smyrnìum olusatrum. Smirnio, Micerone. Lo 
rinvenni solamente nel Canneto di Civitate in 
Sanpaolo . 

■ . perfoliatum . Smirnio di Candia. Lo tro- 
vai solo tra le rupi di Castelpagano in Apricena. 
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Solarium dulcamara. Dulcamara, Amara-dolce. 
Lo ritrovai sólamente a Sanleucio in Serra Ca- 
puola . 

— lycopers'uum . Pomodoro, Pomo d* amo- 
re, Tornata. 

. — — - meloncena. Melanzana, Petroniana , 
— — nigrum. Soiatro , Morella, 

tuberosum . Patata , Pomo di terra , 

Sonchus oleraceus. Cicerbita , Sonco , Crespigno^ 
Vien chiamato in Sansevero , Torre maggiore , 
Sanpaolo , e Sannicandro Cascigno , e lo mangia- 
no in insalata , 
Sorbus domestica . Sorbo • 
SparVum junceum • Ginestra di Spagna» 

— scoparla . Ginestra di Granata . 

Spìraea filipendula . Filipendola. La rinvenni 
solo nelle Mezzane di Cammarata in Torre mag- 
giore . 

Stachys germanica. Salvia salvatica • Vien chia- 
mata in Sannicandro Foglie di Santamaria , e l'u- 
sano per guarire i catoncelli colla semplice ap-^ 
plicazìone locale delle foglie . In siffatta Comune 
vien creduta da un Farmacista per lo Rumex ace- 
tosella, ossia Acetosella.* 
■— syivatica . Madricale , Galiop» • 
Sysymbrium nasturtium . Nasturzio acquatico ; 
Crescione, Agretto, Sisembro acquatico « 
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T. 

« 

Tamarìx gallica. Tnnurice , Mirice, La trovai 
nel fiume Fortore vicino Civitate , e ne' dintorni 
di Lesina, 

Tatnus communi s . Vite nera . " 

Ttucrium camaedrys. Camedrio , Cala man dr ti a, 
Querciola . Se ne usa la decozione in Serra Ca- 
priola per togliere le febbri intermittenti i 

fiavum . L 1 ho trovato solo alle Valle di 

Santalucia in Apricena . / 

poìium. Polio montano. 

- scordonia. Melino . Lo rinvenni nelle 
Mezzane di Cammarata in Torre maggiore . 

Thalictrum fiavum. Rahaibaro de* poveri , Ruta 
de* prati . 

^ Thapsia garganica. Vien clamata in Torre mag- 
giore Tu betto , e se ne servono per tingere in 
verde le gonne, ed altro , facendola bollire nel- 
T acqua . 

Theìigonum cynoctambe . MercoreHa bastarda • 

Thesium hnophylìum . ». * ». 

Thlaspi bursa pastori** Bursa pastori^ , Vien 

chLfnata in Sanievcro SinapicalUe f e si mangia 

cotto air acqua col pane. - 

a 

Tfiymus serpWum . Serpello , Sermolino . 
— - vulgaris . Timo • 

Thypha latifolta* Ti&V Mazza sorda, Palmer- 
u , Massetta d'acqua.. 
Tilia turopata .-Tiglio , Tiglia . 
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Tordylium apulum . 
*• ■ nodosum . 

Trasopogon porri folium . Sassefrica comune , 
Barba di becco . 

T ribulut terrestri* . Ceciarello . Vieti nominato 
in Sansevero Vaserapiede é 

Trifolium angustifolium . Triggine , Coda di ' 
Volpe . 

arvense . Piè di Lepre . 

' pratense . Trifoglio pratajuolo , Trifoglio 

rosso , Tremene , Clave , Triolet . 

procumbens . ft 

■ repens . 

■ resupinatum . Trifoglio rovesciato . 

sielhtum . 

• subterraneum . 

i ■ vaiilantii , Encycl. 

Triticum durum , Del£ 

— hbernum . Grano , Frumento . 

maritimum . E 1 reperibile lungo la costa 

del Mare Adriatico . 

' — repens. Gramigna , Cuprinella , Dente ca- 
nino, Vien chiamato in Torre maggiore, e San- 
inolo Erbe Caprina . 

Tussilago farfara ♦ Tussilagine , Farfar o . 

• IT 

Vlmus campestri* . Olmo . V escrescenze che 
riirvengonsi attaccate al suddetto , prodotte dal 
Cynips ulmi , si usano in Sansevero per hi sva- 
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oire le gonfiature delle braccia , malattia di cui 
van soggetti i mietitori , allorché raccolgono le 
messi . 

Unica dioica. ) 

pilulijera • ) Unica • 

• ur <™ • ) ' % . ^ 

V. 

Valantia cruciata, Crisetrina gialla. 
Valeriana officinali*. Valeriana silvestre. 
— — olitoria • Erba riccia , Valerianella . . . 
Verbascum blattaria ■ 

— nigrum . Vieii chiamato in Apricena TVi- 
sico , ed usano le foglie per sanare le piaghe . In 
Sanpaolo, si adopera il succo della radice come 
diuretico. _ . « : 

pulverulentum . 
thapsus. Tasso. . 
Verbena officinali** Verbena , Erba Sangiovanni. 
Veronica agrèsti*» 

anagallis . Anagallide . 
arvensi* • 
beccabunga • 

cymbalariaefolia , Vahl • 
heder aefolia a : v . ,i 1 

Vicia etacca • i ?«. , • V 
dumetorum * 
faba. Fava, Ragiana-. 

hybrida . 



• - « 
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Vida lutea . Cicerchia pelosa . » 
* m ■ narbonensis . 

novaspecies. 

■ ■ onobrichioides . 

jar/va . Veccia nostrale * 

— minor. Vinca pervinca. Fior di morte, 
E' reperibile alla Valle di Cazziilo in Sannicandro. 

» montana. 

odorata. Violetta , Viola mammola . 

Viscum album . Visco quercino . 

agnus casta*. Lo rinvenni solo sul monte 
Delio in Sannicandro . 

. Viti» lambrusca. Lambrusca . Vieti chiamata in 
Chieuti Morosica . 

Vitis vinifera. Vite . Le punte de" 1 tralci teneri 
vengono appellati in Sansevero Tanni , e dopo 
averli cotto air acqua , si mangiano con la salsa. 
Vengono chiamati in Chieuti i racemi acerbi A~ 
fiunJo , ed i maturi Rasce. 

X# 

Xanthium spinosum . Lappola. Vien chiamato 
in Sansevero Carduccio , in Torre maggiore Mer* 
da de* Zincati , ed in Sannicandro Catello f 

. — strumarium . Lappola minore • 

\eranthemum annuum • Perpetuino . 

• r ~ 



Digitized by Google 



z. 



59 



Zea mays. Grano <T India 9 Grano turco , Maiz, 
Frumentone , Grano siciliano , Melgone , Sorgo 
turco , Grano di Roma , Meligazea . 

Mi crederei nel dovere di fare la Storia degl'in- 
setti , che ho rinvenuto ne* luoghi da me percorsi 
in questo terzo anno botanico, ma non avendovi 
osservato gran differenza da quelli descritti nel 
Rapporto antecedente, credo perciò di potermene 
dispensare. Rimando intanto qualche mio Lettore 
curioso di averne notizia a leggere il Saggio de 1 
detti insetti nel mio -suddivisato Rapporto, inserito 
nel Num.I. delPAnno V. di associazione idi que- 
sto «esso -Giornale . 
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ECONOMIA DOMESTICA . 

Memoria Statistica sulle qualità , uso , coltura ec. 
di alcune piante cereali f leguminose ec. di Ca- 
pitanata ; di Gaetano Baselice , corrispondente al 
Real Giardino Botanico . 

ARTICOLO L 
De* Cereali • 

Le piante cereali dette anche culmifere appar- 
tengono alla classe sistematica della Triandria di 
Linneo , ed alla famiglia naturale delle Graminacee 
di Jussieu . Si annoverano sotto un tal nome il 
Grano (ci) , P Orzo , f Avena * il Farro , la SpeU 
ta ec. ed hanno ricevuto siffatto nome di cereali, 
dal che Cerere , una delle donne greche, coltivò, 
propagò , ed insegnò il metodo più facile , e più 
utile sulla coltivazione delle anzidette piante , e 
precisamente del grano , di sorte che i Greci la 
venerarono in prosieguo , chiamandola la Dea del- 
le biade. I Mitologisti intanto numerano altri Dei, 
e Dee (A) inventori , e coltivatori di detta der- 



(a) Grano in senso di frumento è voce d'uso, 
dicendosi il commercio de' grani , I* asportazione 
de* grani ec. Questo termine esprime eziandio in 
botanica ogni seme di qualunque pianta. 

(b) Chiamasse di avere a cognizione V intiera Sto- 
ria de* Dei, e delle Dee che coltivavano ti frumento, 
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rata , come Iside , che fu adorata dagli Egizj , 
Giano , il greco Trittolemo , o Tnttolamo (*)^ 
che si vuole che abbia portato il grano dalla Si- 
cilia in Grechi ec. 

I latini chiamano il grano Trìucum a trituran- 
do , per doversi prima trebbiare sulT aja , e quindi 
triturare sotto la macina , avanti di convertirlo 
in alimento . Gl'italiani l'appellano Frumento a 
fruendo , perchè può dirsi che quasi tutto il genere 
umano si serve di questa preziosa sostanza, che il 
suolo ubertuosa mente somministra da per ogni 
dove. Diodoro Siciliano vuole che il luogo nativo 
in dove si trovava spontaneo il frumento fosse la 
Sicilia (£). 

Io non descriverò la vera maniera economica 
della coltura de* cereali, per non essere questo il 
mio scopo , limitandomi semplicemente ad espor- 
re il metodo ordinario che praticano gli Agricol- 
tori dt Capitanata : ed anche perchè volendo ciò 

può leggere l'opera postuma di Giuli* rimederà al 
tom. l. p. 146. delle Eftstoìae ab Dissertatane* . 

(a) Trittolemo figlio del Re Eleusino, e di Cotonea 
instimi le feste cereali in omaggio alla Dea Cerere, 
che tu creduta sua nutrice nell'arte di coltivare il 
grano, e di panizzarlo,e da cui ebbe in dono l'im- 
mortalità. Si opina anche che Cerere li avesse affi- 
dato il suo aratro tirato da' dragoni . 

tb) Lib. Y. cap. 3* 
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eseguire non farei che trascrivere tutto quello che 
i dotti Autori di Agricoltura hanno detto , tra* 
quali Rozier , Golumella , Arduino * Targioni , 
Tozzetti , Re , il P. Onorati ec. e dalle jerudite 
Memorie di Caparroui (a), Mazzuccato (4), 
Bayle-Barelle (0 ec. 

Si eseguisce dunque la coltivazione de* 1 cereali 
in questa Provincia coir aratro nella Puglia , ed a 
braccia colia zappa nelle montagne . Il terreno 
che si destina per gli cereali si lavora per lo pià 
sei volte (jd) • lì primo lavoro si riduce a disso- 
dar il terreno, che dicesi comunemente rompere. 
Nel secondo si tirano de* solcai 3 traverso de* 1 
primi , e chiamasi volgarmente risioccarc . Nel 
terzo lavoro si ara nuovamente il terreno , ed i 
solchi si tirano a traverso degli antecedenti , ed 
un poco pià profondi , che dicesi comunemente 
rintuzzare . Nel quarto si ara a traverso ò A pri- 
mo lavoro, che chiamasi volgarmente rinquartarc* 
Nel quinto, che si fa a Settembre , si tirano i sol- 
chi a traverso degli antecedenti , che nominasi co- 



la; Bibì. di Camp, di Gagliardo T. XI II, p t 70, 
X. XìV. p. iq. e p. Q18. T. XV. p. 339. 

(b) Bibl. di Camp, di Gagliardo T. XX. p.113. 

(c) B;bl. di Camp, di Gagliardo T. XIX. p. 193. 

(d) Vi sono degli Agricoltori che arano il terreno 
cinque , quattro , e taluni anche uc volte sola- 
mente . 

*5 
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Illunemente dirrossare • Nel sesto , ed ultimo la- 
voro si semina • 

Siffatti lavori intanto si fanno solo nel primd 
anno , e propriamente ne* terreni che diconsi mag* 
gesì , mentre nel secondo anno , e negli altri sus- 
seguenti , che comunemente nominansi a ristop» 
pia , non si eseguono che gli ultimi due tavoli, 

I semi cereali prima di commetterli al terreno 
^incalcinano. Quest* opei azione si esegue col fa- 
re sciogliere Ja calce in un gran vaso pieno d* ac- 
qua , in dove si mette il seme , e vi si fa «tare 
circa sei ore f indi si caccia, e dopo averlo asciu- 
gato un poco si semina f 

II seme si spande a mano non conoscendosi 
f uso del seminatore . 11 terreno si. divide in 

(a) Gli Agricoltori convengono che la semma ra- 
ra sia da preferirsi alla spessa . Per riuscirvi dun- 
que , e per economizzar nel tempo stesso il seme , 
usano un istrt. mento detto Seminatore da Giovanni 
Cavallina di Bologna , che ne tu l'inventore nel Se- 
colo XVII, Si è Cercato in sepuito di migliorarlo 
dal P. Lana , e quindi da Tuli , Duhamel , Eìlis f 
Huntel , Rundall , e da Arduino , ma questo non è 
adattabile a tutt* i terreni. Merita perciò lode quel- 
lo inventata dall'Inglese IA Knjght per la semina 
del navone, e che può adattarsi benissimo a' ce- 
reali , mutando semplicemente il cilindro secondo 
la grossezza de' semi. (Vidi Gagliardo HibudiCamp* 
T.V.f.So.). 
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tante ajuole di quattro passi di larghezza , dette 
volgarmente porche . Il contadino vi sparge il se- 
me percorrendole primo dal lato destro , ed indi 
ritornando dal sinistro, 

I seminati si sarchiano due volte. La prima si 
eseguisce a Gennajo, e Febbrajo (a) , che dicest 
comunemente zappoliare. Si adopera in questo la- 
voro una zappetta , e P oggetto è di rompere leg- 
germente la superficie del terreno , e le zolle $ rin- 
calzare le piante de 1 cereali , e nettar queste dal- 
P erbe selvatiche • Li seconda si fa ad Aprile , e 
Miggio , che diceat vo.garmente pungente , sarà" 
care , e vi s* impiegano il sarchio , che suol dirsi 
ronchetto, e le mini ; e*l motivo di questo se- 
condo lavoro è di svellere f erbe restate vege- 
tanti . 

II terreno che si destina per gli cereali irt- 
gnssa in tre maniere, o si lascia stare in riposo 
per qualche anno , o si letama con porvi o lo sta- 
bio degli animali ruminanti , o quello da soma , 
ovvero si stabiano col larvi pernottare le greggi 
di ani pali ruminanti piccoli y mutando situazione 
ogni giorno ♦ 

La 



(a) Nel gruno vermintno , e nel! 1 orzo marzaiuolo 
non si eseguisce la sarchiatura in tal epoca , perchè 
si seminano a Marzo, ma al contrario si sarchiano 
nel mese di Aprile , e Maggio . 
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La mietitura si comincia per lo più ndle pia- 
nure odia metà di Giugno, e dura per Ano alla 
metà di Luglio. Ne* luòghi montagnosi poi si dà 
principio nella metà dì Luglio , e sì termina per 
l'ordinario ne 1 primi giorni d* Agosto. 

Si trasporta la messe co' carri da* seminati sul- 
le aje | ove si formano delle grosse biche , che di- 
consi volgarmente piattoni. Quindi si spandono i 
covoni sulfaja stessa , e si fanno trebbiare dalle 
giumente . 

I cereali che si coltivano in questa Provincia , 
si riducono a seguenti : 

Triticum • f • • • Vien detto comunemente 
Saragolla . Ama un terreno forte , ingrassato , ed 
in pianura .' Si semina nel mese di Novembre • 
Il prezzo medio di ogni tomolo è di io lire. Si 
destina per panizzarlo , ed il pane che ne risulta 
è di eccellente qualità . I contadini di montagna 
vi mischiano un poco di farina di frumentone • 
S'impiega anche per fame maccheroni. 

Triticum Vien chiamato comune- 

mente Risciola. Vegeta bene in un terreno forte, 
e concimato. Si semina a Novembre nella Puglia» 
ed a Ottobre nella montagna. Il prezzo medio di 
ogni tomolo è di circa 9 lire. S 1 impiega per far- 
ne pane , che rime di ottima qualità • ^ 

Triticum . . . • . Vien nominato comune- 
mente Gruosso . Riesce bene ne 1 terreni moviteli 
detti volgarmente famosi , ed anche in que' pfc> 

E 
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trosi . Si semina a Novembre . Il prezzo medio 
di ogni tomoio è di 8 lire. Per lo più qutsta spe- 
cie di grano si coltiva nelle montagne da qualche 
colono per uso proprio , ed in piccola quantità . 

impiega per p3nizzarlo , ed il pane riesce di 
mediocre qualità . t 

Tvìiicu*n Vien detto comuaeiueme 

Carrella. Lussureggia in un tvreno umido , e so* 
stan/joso. Si semina a Novembre . Il prezzo me- 
dio di ogni tomolo è di o lire. Si panizza per 
lo più Hi' benestanti, e forma un pane eccellente, 
e bianchissimo. S'impiega anche per farne mac- 
cheroni , che riescono di mediocre qualità. Se ne 
ricava ancora f amido , che dicesi polvere di Ci- 
pro , col far macerare il seme intiero lungo tem- 
po nel!' acqua . 

Trituum . f 9 , . Vien nominato comune- 
mente (ìcirineìia . Vegeta molto bene ne* colli , 
non ostante che il terreno fosse pietroso , o mo- 
viole, Si stmina a Novembre . H prezzo medio 
di ogni tomolo è di 8 lire Si destina per paniz- 
zarlo,ed il pane che ne risulta è di pessima qua- 
lità. Qualche villico vi unisce alla farina un pocp 
di quella di frumentone f 

Triiicum . . . . Vien appellata volgarmente 
Cignarella. Prospera bene ne' terreni di monta- 
gna. Si semina a Novembre. I) prezzo medio di 
ogni tomolo è di 8 lire. Si paniwa, e si ottica* 
ftó paoc di mediocre qualuà* . j ... 
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Triticum ...... Vien chiamata comune- 
mente Panatila . Vegeta bene ne* colli pietrosi . 
Si semina a Novembre. Il prezzo medio di ogni 
tomolo è di 9 lire . S' impièga per farne pane , 
che riesce di mediocre qualità. Qualche contadino 
vi unisce, alla farina quella del frumentone • 

Triticum Vien detto volgarmente 

Calabrese . Ama un terreno forte , letamato , ed 
in pianura . Si semina a Novembre . IJ prezzo 
medio di ogni tomolo è di circa io lire^ e mezza. 
Si panizza , ed il pane che se ne ricava è otti- 
mo . Se ne formano eziandio maccheroni , i quali 
iiescono di eccellente qualità ♦ 

Triticum ..... Vìen comunemente no- 
minato Vcrminino, o Marzarico. Vegeta bene, e 
solamente ne" 1 terreni montagnosi , umidi , e pie- 
trosi • Si semina 3 Mirzo . Il prezzo medio di 
ogni tomolo è di io lire S* imriega per formar- 
ne pane, ed allorché è perfetto ne produce di più, 
Cd è di maggior peso . 

Triticum ..... Vien comunemente appel- 
lato Romanzila (a). Vegeta benissimo ne* terreni 

, i ■ ini f i i ■ i m 

(a) Questa specie di frumento mi è stata inviata 
dal signor P. de Gregorio Sinoaco di Orsara , dietro 
mio invito. Lo stesso merita a preferenza degli al- 
tri Sindaci di Capitanata la mia gratitudine , per 
avermi rimesso molti semi di piante cereali , e di 
civaje particolari , una con delle erudite notizie, che 
lì riguardavano , e che furono da me richieste . 
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montagnosi movibili , o pietrosi. «Si semina a No- 
vembre. Il prezzo medio di ogni tomolo è di 9 
lire Qualche colono solamente lo coltiva per far- 
ne pane, e riesce di mediocre qualità. 

Tnticum ..... Vien volgarmente detto 
Grano Russo . Vegeta bene ne' colli pietrosi . Si 
semina, ad Ottobre . Il prezzo mediò di ogni to- 
molo è di 9 lite e mezza . Si panizza da' soli 
contadini , ed il pane che se ne ottiene riesce di 
fjiediocie qualità . . 

Triùcum Vien chiamato comune- 
mente Majohca . Ama un terreno forte , sostan- 
zioso , ed m pianura. Si coltiva parimente neMuo- 
ghi montagnosi , ma riesce in questi d* infeiior 
qualità ♦ Si semina a Novembre . Il prezzo me- 
dio di ogni tomolo è di 9 tfrc . Si destina per 
panizzario, e forma un ottimo pane. S'impiega 
anche per farne maccheroni , i quali riescono di 
eccellente qualità • 

' Tritìcum . . . . • Vien nominato comune- 
mente MajeUese. Prospera bene in un terreno for- 
te, letamato, ed in pianura . Si semina a No- 
vembre. 11 prezzo medio di ogni tomolo è di 9 
lire. Si coltiva per fune pane , che riesce di me- 
diocre qualità . 

Triticum Vien appellato comune- 
mente Mescha . Vegeta bene ne* luoghi monta- 
gnosi , e pietrosi . Si semina a Novembre . Il 
prezzo medio di ogni tomolo è di 9 lire . 5' im- 



« 
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piega per panizzarlo , ed il pane che ne risulta è 
di mediocre qualità . Qualche villico vi unisce 
alla farina quella del frumentone . 

Trìticum . . • • . Vien detto volgarmente 
Carlenti*0) o Lustra me . Ama un terreno forte, 
sostanzioso , ed in pianura . Si semina a Novem- 
bre. Il prezza medio di ogni tomolo è di io ire. 
Si destina per panizzarlo , ed il pane che *se ne 
ottiene è di ottima qualità . 

Trìticum farrum , Bayle-Barrelle , Farro . Vien 
detto comunemente Vorgìo farro. E' rarissimo il 
vedersi coltivata siffatta pianta in questa Provin- 
cia , di sorte che non mi è riuscito di acquistarne ' 
delle notizie intorno di essa . 

Hordeum vulvare. Orzo (a) . Vien volgarmente 
appellato Uorgio. Si coltiva nelle sole pianure, ed 
il terreno dev'essere forte, e sostanzioso. Si^se* 
mina a Novembre (6). Il prezzo medio di ogni 
tomolo è di circa 7 lire. Si somministra alle be- 
stie da soma , che li nutrisce molto . Si dà anche 
a' porci, ma la maggior giovamento se prima si 



(a) Secondo Plinio ( T. XP1II. ) la prima pianta 
cereale , che si fosse coltivata , ed impiegata per 
alimento dell'uomo fu l'orzo. 

(b) Dice Varrone , che commettendosi l'orzo al 
terreno , dopo sette di germoglia • 
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tritura sotto la macina (a) . Si usa la decozione 
deir orzo mondato , ed unita al nitrato di potas- 
sa 1 ossia nitro in medicina , come antieccitante , 
rinfrescante ec. nelle febbri ardenti , steniche ec. 

Hordeum hexasticon . Orzo di Germania . Vien 
detto comunemente Uorgio marzaiuolo . Prospera 
bene ne 1 luoghi montagnosi , e pietrosi , ove sola- 
mente si coltiva . Si semina a Marzo . Il prezzo 
medio di ogni tomolo è di circa 6 lire • S' im- 
piega allo stesso uso dell'orzo comune. 

Avena sativa . Vena , Avena (£) . Vien detta 
volgarmente Vena. Ama un terreno forte , sostan- 
zioso , ed in pianura . Si semina ad Ottobre • Il 
prezzo medio di ogni tomolo è di 5 lire , e 20 
centesimi circa. Si somministra alle bestie da so- 
ma , ed a 1 buoi , essendo per quest' ultimi un ot- 
timo Cibo m 



V 



(a) V orzo mezzo cotto dato per <?ibo alle galline, 
dice Palladio , che H fa fare uova grosse, e spesso. 

(b) I Botanici fanno derivare il nome - di avena 
dal verbo latino avere , desiderare , perchè i eavalli 
sono avidissimi di essa , quando la sentono. 
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ARTICOLO li. 

Delle Civaje. 



9 

Le Civaje dette anche leguminose, o baccelli* 
ne (a) appartengono alla classe sistematica de!!a 
- Wadeljia, di Linneo , ed alla femiglia naturale 
delle Leguminose di Jussieu. Si comprendono sot- 
to un tal nome il Fagiuolo , la Fava, il Cece , 
la Lente ec. 

Si eseguisce la coltivazione delle anzidette Ci- 
vaje in questa Provincia o a braccia co la zappa, 
o coir aratro. Precede a' lavori l'ingrasso al ter- 
reno (4) , che si letama o con istabio di bestie 
da soma , o con quello degli animali ruminanti . 
Ciò fatto si fa la prima zappatura , o si ara , che 
diecsi comunemente maggese • Questo primo la- 
voro si fa a Gennajo. Nel secondo poi si semi- 
na , e per lo più succede a Febbrajo , e Marzo . 



(a) Dice Gasparo Sella ( Mem. di £con. tur. TJV. 
f. 59. ) che il nome di baccelline si è dato anche a 
molte piante diverse dalle civaje , come sono la Se- 
nape , la Ruchetta t la Nigella ec. e che ordinaria- 
mente hanno per frutto una Cassola , una siliqua, o 
siliquetta membranosa ripiena dt semi oleosi . 

(b) Nella Capitanata però non è generale l'uso 
d'ingrassarvi i terreni, che ^destinano per lecivajt. 

s 

1 
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li seme si spàrge a mano come i cereali (<t) • li 
terreno si sarchia (£) una sol volta con una zap- 
petta , ad oggetto di divellere le piante salvati* 
che , rincalzare quelle delle Civaje , e rompere 
insiememente le zolle , e la superficie del terreno. 
La raccolta poi succede nel mese di Giugno , svel- 
lendosi le Civaje colle mani . Se ne formano co* 
voni , che si mettono nelle aje , ed in luoghi as- 
solati! , a fin di farli terminare di seccare • Indi 
si trebbiano con grossi bacoli dalle donne (c). 

Le Civaje che si coltivano in questa Provincia, 
si riducono alle seguenti: 

Vida faba . Fava , Ragiana (</) . Vieti detta 
comunemente anche Fava. Vegeta bene in un ter- 
reno sciolto , alluminoso , sostanz ioso , e non li 

5 — 1 ! — 5 ! 

> 

{a) Alcune civaje , come il Cece , la Fava ec. si 
seminano in file ad uno ad uno , seguendo V aratro 
nelle coltivazioni in grande • Il Fagiuolo per lo più 
si pianta a buche col piuolo . 

. (b) La Fava , secondo Palladio , h da sarchiarsi , 
quando è grande quattro dita sulla terra , e poscia 
si deve nuovamente sarchiare il terreno , quando 
Terbe nocive sono rinate • 

* • 

(c) Le Fave per ^ordinario si fanno trebbiare dal- 
le giumente » 

(d) Si vuole che questa civaja sia indigena debile 
rive del Mar Caspio . 



♦ 
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nuoce il non essere aprico (a). Si pianta ad Ot- 
tobre . Il prezzo medio di ogni tomolo è di 6 
lire e mezza . Si mangiano le feve cotte alf ae- 
qua con aglio non trito, e condite con olio. Si 
mangiano anche prive del coccio , e cotte con 
della cotenna a piccoli pezzi, ed acqua. Allorché 
sono tenere si mangiano eziandio o col pane , o 
pure cotte a minestra nel brodo di carne. Questo 
legume si dà a* majali per ingrassarli , e si som* 
ministra ancora alle bestie da soma. 

Phaseclus vufgaris . Tagiuolo , Fagiolo . Vieri 
chiamato comunemente F asuolo. Ama u» terreno 
sciolto, sostanzioso, sabbioso, ed ingrassato . Si 
pianta ad Aprile. Il prezzo medio di ogni tomolo 
è di 9 lire e mezza. I faggiuoli de" luoghi mon- 
v tagnosi sono preferibili per tutte le qualità a quelli 
che si coltivano nelle pianure. Si mangiano cotti 1 
air acqua , e conditi con olio , sale , aglio non 
tfito ,e talvolta con prezzemolo , e qualche frutto 
del Capsicum cerasìforme. Allorché sono teneri si 
mangiano con tutt* i gagliuoli cotti alf acqua ^ e 
conditi con sale, ed olio. 

. .* • K %m " * * . ' 

(a) F. Re al V. I. p. 98. asserisce che i! terreno 
migliote per la coltivazione della Fava è quello in 
dove lussureggiano il Favagello (^anuncnìus f caria), 
.. il Pettine di Venere ( Scanditi fecttn ) , e l*Ornito- 

» gaio giallo ( Ornltbogalum lutzwn ) t 1 

» > « » 

■ * . • 



Digitized by Google 



74 

Phaseolus vulgaris , Var. Vieti chiamato comu- 
nemente Fasolone . At|ia un terreno protondo , 
sciolto , concimato , ed aprico. Si piantano ad A- 
prtle é Non si vendono , per coltivarsi di rado da 
qualche particolare per proprio uso . Si mangiano 
come i fagiuoli comuni. 

Phaseolus vulvari* , Var. Vien chiamato comu- 
nemente Puntolo ruscio . Per le notizie leggi il 
làgiuolo comune . * 

Phaseolus vulgaris , Var. Vien appellato volgar- 
mente Pasuolo turchisco. Per le notizie leggi l'an- 
tecedente » 

Phaseolus vulgaris , Var. Vien chiamato comu- 
nemente Pasuliello. Per le notizie leggi P antece- 
dente. 

Ervum lensé Lenticchia , Lente (a). Vien chia- 
mato comunemente Nemmkcola. Vegeta bene in 
un terreno siliceo f ingrassato, ed assolatio . Si 
pianta a Novembre. Il prezzo medio di ogni to- 
molo è di circa io lire . Si coltiva per solo usò 
commestibile, e si mangiano le lenti come i fe- 
-giuoli comuni. 

Ervum lens , Var. Per le notizie leggi F ante- 



* 1 

(a) La figura convesso-con vessa del seme di que- 
sta civaia ha fatto dare il nome di Lente a* cristalli 
de» Cannocchiali > c de' Microscopi . 



• 
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Lathyrus sativus . Cicerchia . Vien chiamato 
anche dal volpo Cicerchia . Prospera bene in uri 
terreno calcareo , sciolto, ed aprico. Si semina a 
Febbrajo Il prezzo medio di ogni tomolo è 
di 9 lire . Le cicerchie si mangiano come i fa- 
giuoìi comuni • In alcuni paesi di montagna co- 
stumano i contadini di unire la fauna dr questa 
Civaja a quella di frumento per panizzarlo , ed , 
il pane che ne risulta è di mediocre qualità , ma 
sviluppa molt* aria (&) . Si somministrano anche 
a" porci , che li nutrisce mólto (c). Le cicerchie 
che si coltivano ne' colli sono preferibili per tutte 
le qualità a quelle , che si coltivano in pianura • 
Cicer arietìnum . Cecé, Pisello bigio, Pisello 
delle pecore . Vien nominato volgarmente Cicero* 
Vegeta bene in un terreno dolce , assolano , ed 
umido. Si semina ad Aprile. Il prezzo medio di 
ogni tomolo è di n lire. Si mangiano i ceci per 
T ordinario come i faggiuoli comuni. Si mangiano 



• (a) Cofumella prescrive di seminar le Cicerchie a 
Gennajo , e Febbrajo al L. Q. c. ro. n. 19» 

(b) Ippocrate asserisce che questa civaja» ch'egli 
chiamava Ervo, panizzata produsse la rachitide nelw 
le gambe , malattia che fu poscia osservata da 
tìirzcl . 

(c) Lamerville vuole , che uno de» migliori cibi 
per nutrire le bestie da lana è appunto quésto le-» 
gume . 



?6 

anche dal volgo uniti alla pasta lavorata , cuocen- 
dosi alf acqua prima i ceci , e quindi vi si mette 
la pasta, sale, ed olio. Siffatta pietanza vien no- 
minata comunemente Laganelle co* ciceri . x 
Pisum sativum . Pisello . Vien detto comune- 

# 

mente Visiello . Vegeta bene in un terreno allu- 
minoso , assolano , sciolto , ed ingrassato . Si se- 
mina a Marzo . Il prezzo medio di ogni tomolo 
è di 9 lire. Si mangiano i piselli maturi come i 
fàgiuoli comuni. Quando sono teneri poi si man- 
giano o a minestra cotti nel brodo di carne , o 
air acqua , e conditi con sale , ed olio ♦ 

ARTICOLO IH. 

Delle Cucurbitacee (a). 

r 

Il Mellone , f Anguria , il Cetriolo , la Zucca ec. 
sono piante che appartengono alla classe sistema- 
tica della Monoecia di Linneo , ed alla famiglia 
naturale delle Cucurbitacee di Jussieu . 

Si coltivano in questa Provincia le piante cu* 
curbitacee coir aratro , e colla zappa • 11 terreno 
che li destina per la coltura delle suddette si sce- 

■ • 

■ 

'l'I I I' 1 11 ' " ' 

. (a) Le cucurbitacee formavano un tempo presso i 
Romani le delizie delle prime mense. 
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glie assolano (a) , e siliceo. Si letama con istabio 
di bestie da soma ordinariamente , ed indi si ro- 
vescia col zappare il terreno alquanto profondo. 
Nel mese di Aprile si piantano nella distanza di 
due braccia , o più le pianticelle che si prendono 
dal semenzajo li) , che si forma antecedentemen- 
te . A Maggio si sarchia il' terreno , e propria- 
mente allorché cadono le due foglie seminali « A 
Giugno si zappa nuovamente , ricoprendo per in- 
tero di terra le piante , lasciando solo i fusti la- 
terali , ed a questi si tagiiono le punte. Nella sta- 
gione estiva se non piove , s* irrigano ogni gior» 
no (c). 



(a) Le piante cucurbitacee chi più , e chi meno 
temono il freddo. 

(b) 11 semenzaio , che dicesi da! vftgo meta 9 si 
forma col fare per )• ordinario un fosso circolare ,,o 
quadrato della profondità di circi mezzo braccio . 
Questo si riempie di stabio di bestie da soma di cir- 
ca due braccia di altezza , e per conseguenza il mas. 
so deve sorpassare il livello del terreno un braccio 
e mezzo . Al di sopra di questo vi si mette un ter- 
eo di braccio di terra ben ingrassata . Sopra di detta 
terra vi si sparge i! seme delle piante cucurbitacee. 
Finalmente sopra del seme vi si aggiugne un pollice 
circa di altezza di stabio . % 

(c) Fra tutte le cucurbitacee V Anguria ( Cucurbita 
CUruhui ) ha più di bisogno di essere irrigata ab* 
bondante mente , 



Le piante cucurbitaccc che si coltivano in que- 
sta Provincia , s : riducono alle seguenti : 

Cucurbita pepo . Cucuzza , Zucca (a) . Vieti 
chhmata volgarmente Cocozza . Lussureggia in 
un terreno profondo , sciolto , siliceo , e ben in- 
grassato. Si pianta ad Aprile. Si vendono le zuc- 
■ che tenere , ed i germogli % che chiamansi comu- 
nemente Tanni di Cocozza . Il prezzo medio di 
Ogni zucca è di uno » o due centesimi. Quello de' 
Tanni è di due centesimi il manipolo . Si riduce 
ordinariamente la cottura de" 1 detti a lessarli , e 
condirli con sale 9 ed olio, Le zucche mature si 
somministrano a' porci , ma per lo più si fanno 
prima cuocere a pezzi a pezzi nell'acqua dtunita 
^lla crusca. Siffatto pastg vien appellato comune- 
mente Vanigliata P 

Cucurbita ptpo, Var. Vien chiamata comune- 
mente Cocozza genovese . Vegeta bene in un ter- 
jeno siliceo , sciolto, aprico, ed ingrassato . Si 
semina ad Aprile. Non si vendono , per coltivarsi 
solo da qualche particolare» L'uso a cut si desti- 
nano, si riduce a prepararle per cibo, ed ordina- 
riamente si tagliano a fette a fette , si spalmano 
con un poco di mimato di soda , ossia sai comu - 



(# F. Re dice , che da' semi delle Zucche se ne 
può estrarre col torchio un ottimo olio per frigerc 
fì pesce . ( Agr. V. U /. 334. ) # 
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ne ,e dopo poco tempo si friggono ©eli 1 olio dol- 
ce i ed indi si condiscono con la salsa. 

Cucurbita pepo , Var. Vien chiamata comune- 
mente Cocuzza paccia. Per le notizie leggi 1* an- 
tecedente . 

Cucurbita cimìlus . Anguria , Popone d 1 acqua, 
Vien chiamato comunemente Moione d'acqua. P$r 
le notizie leggi la seguente , ^ 

Cucumis melo . V( pone , Mellone (a) . Vegeta 
bene in un terreno profondo , * sciolto , siliceo , 
«solatio, ed ingrassato (f>) . Si pianta ad Aprile* 
Il prezzo medio di ogni mellone è di circa ao 
CtflffSmi , variando secondo la grossezza , e qua- 
lità . Si mangiano i poponi maturi , ed in questa 
?to\ incia ve, ne sono de 1 saporiti , precisamente^ 
a San severo . 

Cucumis melo, Var. IJopcne « Vien chiamato, 
volgarmente Molone zuccarino • Per le notizie, 
leggi T antecedente . 



(a) Triewald asserisce , che i semi di Mellone con- 
servano per quarant' anni la facoltà vegetativa , di 
maniera che se si commettono al terreno elasso tal 
epoca germogliano, 

Per l'opposto ne' semi del Dittamo bianco ( 0#- 
ctamus Fraxmella , Pers. ) , appena dura per una 
quindicina di giorni la facoltà vegetativa. 

(b) I Prussiani preferiscono per l'ingrasso del ter. 
% eno lo sterco dC Colombi • ( Columbus falumbu$ }. v 



« 



8o ; 

Cucùmis melo, Var. Popone d'inverno . Vico 
nominato comunemente Molone vernile • Oltre di 
mangiarsi nella stagione estiva , si conservano be- 
nissimo anche per P inverno. Per le altre notizie 
leggi f antecedente . 

Cucitivi satìvus . Cocomero , Cetriolo • Vieti 
appellato volgarmente Cetrulo . Ama un terreno 
arieggiato , siliceo , sciolto , e letamato. Si pianta 
ad Aprile dagli Ortolani per solo uso coni mesti- 
. bile • £1 prezzo medio di ogniuno è di un cente- 
simo. Si mangiano o col solo pane , od in insa* 
lata . » 

u 
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ARTICOLO IV. 

Delle piante ortensi • 

S* 1 intendono per piante ortensi , que* vegetabili 
che si coltivano negli orti per solo uso comme- 
stibile. Queste appartengono a diverse classi del 
sistema sessuale di Linneo , ed a differenti fami- 
glie naturali di Jussieu. Così il Sedano , il Finoc- 
chio ec. appartengono alla Pentahdria di Linneo, 
ed alle Ombrellìfere di Jussieu : il Cavolo , la Ra- 
pa , il Rafano ec, sono compresi nella Tctradina* 
mia di Linneo, e nelle Cruci/ere di Jussieu ec. 

Si eseguisce la coltivazione delle piante ortensi 
in questa Provincia colla zappa • Si concima pri- 
mieramente il terreno con istabio di bestie da 
soma , ed indi si zappa alla profondità di un mez- 
zo braccio o più , rompendo tutta le zolle , per 
formare un terreno sciolto. Questa zappatura chia- 
masi comunemente Scatena. Ciò fatto si svelgono 
le pianticelle dal semenzajo (0) , si tagliano le 
punte , e si piantano col piuolo , che chiamasi co- 



fa) Leggi la nota alla descrizione delle cucurbita- 
cec sulla maniera di fare il semenzaio . 

F 
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muneipente Puzzuco . Si ricoprono per intero di 
paglia quelle piante ortensi , che si piantano nella 
stagione estiva , per ripararle dagli ardenti raggi 
solari , come sono i finocchi , i Peperoni , gli 
-Appj ec f Allorché le piante arrivano alf altezza 
di circa un terzo di braccio si sarchialo con una 
piccola zappetta . Si fa quindi una seconda , una 
tei za sarchiatura , secondo che il bisognò io ri- 
chiede , 

Le piante ortensi che si coltivano in questa Pro- 
Vincia , si riducono alle seguenti ; 

Cynara scolymus . Cardo, CarciofTo (a) . Vien. 
chiamato comunemente Carbone, ed i rìori in bop* 
eia Scarcioffole. Ama un terreno sciolto , profon- 
do , e sostanzioso . Si pianta a Gennajo , e Feb- 
brajo . Il prezzo medio di ogni manipolo della 
pianta è di 4 centesimi , e si mangia o col solo, 
pane, od a minestra bollita nel brodo di carne, 
e con uova sbattute. Il prezzo medio de' carciofi 
f è. nn centesimo f urto . Quegti o si friggono nel- 
P olio , 0 pure si cuociono nelle padelle cover te^ 
conditi, con olio , midolla q*i panef, prezzemolo 9 

(a) I nemici capitali de' Carciofi sono i topi ( Mus 
va>\ sp.) , ed altro mezzo per distruggerli non v'e^ 
secolo dice F, Re al V. IL p. 58. , che di spargere 
della calce viva intorno intorno alle piante , *ew.a 
però toccarle < • 
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ed aglio tritato . Si mangiano anche col solo 
4 pane. 

Beta vulgati*) Var • Barbabietola, Bieta rossa ec. 
Vien appellata comunemente Carota. Vegeta bene 
in un terreno profondo , sciolto , e sostanzioso . 
Si semina a Settembre. Il prezzo medio di ogni 
radice è di circa 6 centesimi . Si mangiano a 
fette a fette in insalata col pepe , ed olio , cuo- 
cendole prima intiere neir acqua , o pure nel 
forno . 

Capsicum annuum • Peperone , Pepe d* India . 
Vien chiamato volgarmante Peparuolo . Ama un 
terreno forte , assolatio , ed irrigato . Si coltiva 
negli orti. Si pianta ad Aprile. Il prezzo medio 
di ogni centinaio è di circa mezza lira. Si man- 
giano o ad insalata, o fiitti nell'olio di unita tal- 
volta al pomo d* amofe ( Solarium lycopersìcum ). 
Si conservano anche per f inverno nell'aceto ( aci- 
^do acetico )(<?).' 

Capsicum cerasi/orme. Vien chiamato comune- 
mente Pepauro . Ama un terreno sciolto , sostan- 
zioso , ed irrigato . Si semina a Febbri jo , ma è 

\ • 

■> 

II" ■ ■ " ■■■ ■'■ ■■■■ 

(a) F. Re prescrive di tarli seccar^ ai forno , di 
pestarli in un mortajo , e quindi ridotti in farina 
formarne una focaccia durissima , che potrebbe ser- 
vire per condimento surrogandolo al pepe . ( Vedi 



\ 



\ 
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raro il coltivar*} siffatta pianta in questa Provi/*, 
eia , provenendoci dagli abitanti di Piincipjrto ul- 
tra , i quali vengono a vendere si i fumi maturi* 
che i secchi . Il prezzo medio è di ciica il cen- 
tesimi il centinajo . Si mangiano in insalata > ed 
i contadini se ne servono anche per condimento 
surrogandolo al pepe, piecisumente per gli foglimi* 
Solarium lycoperùcum • Pomodoro f Pomo d^a- 
moie. Vien detto anche comunemente Pomodoro* 
Vegeta bene in un terreno sciolto * letamato , pro- 
fóndo , ed irrigato • Si semina a Febbraio • li; 
prezzo medio di ©gai rotolo è di circa ia cente- 
simi . Si mangiano i pomi d* amore in più ma- 
niere , ma d* ordinario si ragliano per metà , e si 
fjisfono neh" olio dolce , o pure $\ fanno a mine- 
stra detti volgarmente arraganati , condendoli coft 
olio , aglio , prezzemolo , e midolla di pane . Si 
"usano anche per condimento unendoli alla mag- 
gior parte delle vivande. Se ne forma un estratto 
per condire specialmente i maccheroni nella stagio- 
ne invernale, o pure si seccano al Sole spaccati* , 
e spalmati di sai comune anche per lo stessopog- 
getto . 

Cicorium ìnthybus . Cicoria Radicchio (a) » 
Vien chiamata comunemente anche CicozU* Ve- 

(a) La Grillotalpa detta anche Zeccamela ( Acket^ 
Grillotalpa , Fab. ) è un insetto nemico capitale deh-L 
le Cicorie . ( F. Re V. il. f. 3*. >. 
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geta bene in qualunque terreno incolto, ma Wu- 
reggia ne 1 coltivati , e letamati (a) . Il prezzo 
medio di ogni manipolo è di due centesimi. Le 
cicorie si mangiano o a minestra bollite nel bro- 
do di carne , o ad insalata dopo averle prima 
cotte neir acqua , ovvero soffritte con olio , ed 
aglio tritato . Il succo di questa pianta entra nel- 
lo sciroppo di cicoria di Nicolò , il quale si som- 
ministra a* bambini , allorché nascono per purgarli 
dal meconio {è). 

Cìcorium endivia* Indivia (0, Endivia, Sca- 

<a) La Cicoria coltivata è più rigogliosa , più te- 
nera , e meno amara di quella spontanea % per cui 
scrisse Virgilio : Et amari* inthyba fibrts . 

(b) Dice il signor Crettè de Palluel , che sommi- 
nistrando una o due razioni di Cicoria a] giorno al- 
le vacche nella stalla , abbonda rebbero di latte dol- 
ce , e cremoso , benché la pianta fosse amara. ( Mèm. 
d*Agr. d* Econ. rur. e dom. di Parigi T. Xlf. 

I Prussiani si servono della radice di Cicoria in 
vece del Caffé . Federico 11. fu il primo che l" usò 
presso detta Nazione . 

4 Napoletani somministrano in primavera le 
Cicorie a' cavalli per rinfrescarli. 

(c) Secondo l'esperienza del dotto mio collega il 
Dottor Francesco Antonio Notarjanni , I* Endivia è 
gradita assai dalla Testuggine terrestre , e fìumarica. 
( Testttdo graeca 9 et lutarla , Lii*. ) ( Giorn. Enctcl. 
An. F. T. U f. 68. ) . 
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rola . Vien nomina*» anche volgarmente Scarola * 
Vegeta bene in un terreno profondo , sciolto , e 
sostanzioso . Si semina in tutte le stagioni . Il 
prezzo medio di ogni manipolo è di due centesi- 
mi • Si mangiano f endìvie per lo più o a mine- 
stra bollite nel brodo di carne , o pure ad insa- 
lata • 

Lactuca sativa . Lattuca («) . Vien chiamata 
comunemente Nzalata . Prospera bene in terreno 
sostanzioso, sciolto, profondo, ed irrigato • Si 
semina a Gennajo, e Febbrajo . Il prezzo medio 
di ogni manipolo è di due centesimi . Si coltiva 
negli orti . Si mangia o col solo pane , od in in- 
salata (£) . 

Anethum foeniculum . Finocchio . Vien detto 

volgarmente Jfinucchio. Prospera bene in un ter- 

■ 

H • i * i . 

(a) Secondo Palladio questa pianta ha ricevuto il 
nome di Lattuga dalla quantità di sugo proprio di 
colore lattiginoso y che circola ne' di lei vasi • 

Quest'umore , benché esistesse in ogni parte 
della pianta , pure sembra che il suo luogo proprio 
losse , secondo opina Plenk ( Fisbl. vtgtt. p. 17. ), 
tra la corteccia, e l'alburno. 

(b) Gli antichi Romani provavano ne] mangiar la 
Lattuga e prima , e dopo il pranzo un gusto indi- 
cibile. 

Bergius dice, che questo vegetabile i di facilis- 
sima digestione. 
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xeno sciojto , profondo , ed irtgrawato . Si coltiva 
negli orti. Si semina a Luglio. Il prezzo medio 
di ogni manipolo è di ciica 4 centesimi . il fi- 
nocchio o si mangia crudo , o pure si cuoce a mi- 
nestra in più maniere . i semi si mettono nella 
carne seccata al fumo , nelle ulive conciate , nelle 
salciccie, nella pasta delle ciambelle, e delle fo- 
cacce , spmministrandogli un grato odore , e sa- 
pore • 

Apium graveoltns. Appio, Sellcri, Sedano, Se- 
danina {a) . Vieo appellato volgarmente Accio. 
Vegeta bene in .un terreno sciolto , profondo, ed 
ingrassato, Si semina da Gennajo a tutto Maggio. 
li prezzo medio di ogni manipolo è di circa 4 
C£nt;e$imi. Si coltiva negK orti per solo uso com- 
mestibile , mangiandosi o col solo pane , od in 
minestra bollito nel brodo di carne , ovvero col- 
V olio di unita ad uova sbattute . , * 

Raphanui sativus . Ravano , Rafano , Ramolac- 
cio , Ravanello. Vien chiamato comunemente Ra- 
f aniello . Vegètà bene in un terréno fresco , seli- 
eeo , sciolto , ed ingrassato . Si semina in qualun- 
que tempo . Il prezzo medio di ogni manipolo è 
idi due centesimi . Si coltiva negli òrti per solo 
uso commestibile, e si mangia col solo pane. 



- I u 



(a) Per imbiancare gli Appj in Inghilterra usano 
di rincalzarli con istabio ridotto a mero terriccio f 
ovvero con toglie secche . 



• 1 



* 



« 
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• Brassica eruca . Ruchetta , Ruccla » Vièti detta 
anche volgarmente Rucola . Poco si coltiva per 
trovarsi spontanea ne 41 luoghi .incolti . E' raro il 
vendersi . Si mangia in insalata . I contadini la 
mangiano o col solo pane allorché è tenera , ov- 
vero la cuociono col Parruozzo (pane senza sale) 
a pancotto , mettendoci per condimento sale , ed 
olio. Questo cibo villanesco vien chiamato comu- 
nemente Panicuotto colla, rucola • 

Brassica oleracea . Cavolo (*) . Vien nominato 
anche comunemente Cavolo . Ama un terreno fre- 
sco , sciolto , profondo , e sostanzioso. Si pianta a 
« Febbrajo , e Marzo. Il prezzo medio di ogni ma- 
nipolo è di due centesimi . Si mangiano i cavoli 
in più maniere , ma d n ordinario o si mangiano 

(a) Dice Bayle-Barelle , che il Gorgoglione de* Ca- 
voli ( Aphis Brassicae ) c nocivo assai a tutte le va- 
rietà di Cavoli , facendoli intristire , e marcire. Vi- 
vono in società a gran torme sotto le foglie de* detti 
Cavoli ( Giorn. Encicl. An. V. T. /. /. 284. ) . Per 
distruggerli prescrive di andar in cerca del Ctmes 
oleraceus Schaefter , e situarli sopra le dette piante, 
poiché questo cimice è avidissimo di qucs^ insetto- 
lini , distruggendoli in poco tempo . ' 

Kranse, giardiniere in Berlino , consiglia all'or- 
tolano di piantare tra i Cavoli qualche pianta di Ci- 
coria , giacché i Gorgoglioni corrono con avidità a 
mangiarsi queste , abbandonando insiememe nte quelli 
de' Cavoli . 

\ 

* 

« 
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lessi , e conditi con sale, ed olio, o pure si cuo- 
ciono a minestra nel brodo di carne. 

Brattici oleracea gongylodes. Cavolo-rapa. Vieri 
chiamato volgarmente V moccolo . Prospera bene 
In un terreno sciolto , ben lavorato , ed ingrassato. 
Si punta a Marzo . 11 prezzo medio di ogni ma- 
nipolo è di due centesimi . Si mangiano i grossi 
peduncoli comuni , allorché sono provvisti di un 
grande assortimento di fiori in boccia còtti nlPac- 
qua , e quindi ad insalata , o pure conditi con 
sale, ed olio, ovvero soffritti con olio, ed aglio 
tritato . 

«r» • »»»' * 

Brassica oteraceà crispa . Cavolo-verza. Si chia- 
mano comunemente Verze . Vegeta bene in un 
terreno fresco, sciolto, profondo, ed ingrassato. 
Si semina a Gennajo , ed Aprile. Il prezzo me- 
dio di ogni cavolo-verza è di ia centesimi , va- 
llando poi secondo la qualità 9 e grossezza • Si 
mangiano a minestra o bollite nel brodo di car- 
ne, o puramente si lessano di unita ad un poco 
di olio in vasi coverti . . 

Brassica oleracea capitala . Cavolo cappuccio . 

• * 

Vien detto volgarmente Cappuccio. Per le notizie 
leggi l'antecedente. • - 

Brassica rapa . Rapa . Vien detta anche comu- 
nemente Rapa . Vegeta bene in un terreno seri- 
ceo , e mediocremente ingrassato . Si semina a 
Marzo , ed Agosto. Il prezzo medio di ogni ma- 
nipolo è di due centesimi . I talli teneri si 



• * 
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giano cotti air acqua , c conditi con sale, ed olio. 

Sinapis nigra . Senape nera (a) . Vieo appellata 
anche volgarmente Senape . Vegeta bene in qua- 
lunque terreno , ma lussureggia in quelli letamati, 
sciolti, e profondi. Si semina iti tutte le stagioni. 
Il prezzo medio di ogni manipolo è di due cen- 
tesimi . Si mangia per lo più soffritta con olio , 
ed aglio tritato • I semi s' impiegano da 1 Farma- 
cisti per la formazione de 1 senapismi . 

Allium sativum. Aglio , Allio . Vegeta bene in 
un terreno sciolto , ed alquanto ingrassato . Si 
commettono gli spicchi de* bulbi composti al ter- 
reno nel mese di Ottobre (£) • Il prezzo medio 
di ogni centinajo di bulbi è di circa 30 centesi- 
mi . Si mangiano col solo pane da* villani , cru- 
di , 0 cotti sotto la cenere calda . V uso più or- 
dinario è il servirsene per condimento nella mag- 
gior parte delle vivande, ed è uno de* principali 
ingredienti della salsa (c) . Entra nell'aceto anti- 



— 



(a) L 1 abuso de' Fagiuoli produce umori grossi , e 
per purificare la macchina consiglia Avicenna l'uso 
della Senape . 

(b) Il Trinci prescrive di piantarsi gli Agli a Di- 
cembre. ( Agr. sper. Venezia 1778./. 964. ). 

(c) Crescenzio asserisce, che Poso troppo avanzato 
de' bulbi d'Aglio per cibo, cuoce molto alla salute, 
producendo lebbra f apoplessia t perdita di vista ec. 
( Tra/, <T Agr. V. Ih /< ) , 



Digitized by Google 



pestilenziale (a) • L' usano i contadini come antel- 
mintico , facendo delle frizioni air addome con gli 

1 

spicchi de 1 bulbi , o pure infilano i detti spicchi , 
c li sospendono al collo de' ragazzi (i) • 

Allium cepa . Cipolla, e coti anche vien voi- 
gannente chiamata. Ama un terreno sciolto, gras- 
so , e ben lavorato». Si semina ad Agosto y e Set- 
tembre . Il prezzo medio di ogni cipolline , ossia 
di 6 cipolle , ma delle grandi è di circa 30 cen- 

Isac dice , che danno poco nutrimento , t sono 
nocivi specialmente a' colerici , ed a quelli che han- 
no calor forte naturale • 

(a) Vien chiamato ancori Aceto de 1 quattro ladri , 
perchè nella Città di Marsiglia quattro assassini an- 
davano francamente rubando fra gli appestati , ma 
essendo stati scoverti finalmente dalla giustizia, fu. * 
rono condannati a morte . Ebbero però la vita in 
dono, per aver palesato il segreto, che li rendeva 
intatti dalla peste . ( James Diz. Med. Hot. sec. ed. 

T. ///./• I»4» )• • « 

(b) Dice il signor Petagna , che il sugo espresso 
da' bulbi d* Aglio è un ottimo rimedio per quelli. - 
che patiscono d'udito , adoperandosi con un poco di 
cotone, bagnando l'interno dell' orecchi© . 

Avicenna dice , che l'Aglio cotto chiarifica la 
voce, e»l gorgozzule : giova V dolori di petto ec. 

Isac vuole, che l'Aglio giova alle persone fred* 
de , ed umide naturalmente , provocandole l'uri* 
ria ec. 



Digitized by Google 



9* 

tesimi . Si mangiano gli tcapi prima di fiorire 
cotti a minestra coli' olio ... I bulbi maturi o si 
mangiano col solo pane, od in insalata. Servono 
anche per condire le vivande . Si usa parimente 
perismorzare il fuoco, che talvolta impreveduta- 
mente si attacca alla fuliggine de' fummajuoli , 
mettendo subito un bulbo tritato a grossi pezzi 
sulle braci accese de* cammini (a) . 

♦ • 

ARTICOLO V. 

Delle piante , che danno materia di filo . 

Non abbiamo in questa Provincia , che la cana- 
pe , ed il lino ,'che somministrano materie da for- 
marne corde, e tessuti. Si coltiva anche il coto- 
ne , tna in piccolissima quantità , dal quale non 
se ne ricava , che soli tessuti . 



. (a) Questo si pratica solo nella mia Comune da 
qualche anno in qua , e siamo obbligati air erudi- 
tissimo nostro paesano il signor Michele Ciampi 

* 

Giudice di Pace interino , il quale ci comunicò una 
tal scoverta fatta dallo Stampatore di Orleans il sig. 
Bouzeau de Montaut, inserita nel Gror.Let. di Na- 
poli V. CXII. f. 103. II primo esperimento fu. fattoi 
nel fummajuolo della mia cucina , ed il risultato 
riuscì secondo l'aspettativa . Oggi però è comunis- 
simo presso di noi un tal uso . 
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f inino, e la canapa si coltivano nel tcnor se- 
guente : • • 

Precede il lavoro t ingrasso , che per lo più si 
letama con istabio di bestie da soma (<t). Si ro- 
vescia con una profonda zappatura , che dicesi dal 
volgo Scatena . Quindi si semina a mano , e si 
lavora nuovamente il terreno con una zappetta « 
Si sarchia una sol volta colla mano a Maggio , 
spadicando tutte P erbe nocive (4) . A Giugno 
si svelgono , se ne formano covoni , e si situano 
ne 1 luoghi aprici, per farli terminare di seccare («•). 
Poscia si mettono a macerare ne* fiumi , o ne* 
laghi , obbligandoli a rimaner sott'acqua con por- 
vi al di sopra delle pietre. Finalmente si caccia- 
no dall'acqua , si lasciano asciugare al Sole , e si 
scotolano dalie donne , cioè staccandoli sotto la 
maciulla , istru mento che di cesi volgarmente 
Frecchia . . . : 

Il cotone poco, o niente si coltiva in questa 



(a) I Bolognesi ingrassano il terreno , che si de- 
stina per la coltura della Canapa rovesciando il 
miagro ( Myagrum sativum ) ( F f Re V. 7. f. Q15. ) . 

(b) Plenk ( Fisici, veg. f. 66. ) dice , che 1" Eu- 
phorbia pepli s , ossia la Portulaca salvatìca è un'er- 
ba nociva al Lino . 

(c) Marcandier ( Trat. sulla Canapa. Partgi 1756. 

) giudica migliore di metter a macerare la 
Canapa allorché è tenera , che quando* è secca . 
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Provincia , e può dirsi cV è tuttora incipiente , e 
maf intesa la sua coltura. Inoltre toltone i luoghi 
di Puglia , come sarebbe Foggia , Sansevero , Ci- 
rignola ec. ove con qualche vantaggio potrebbe 
detta pianta coltivarsi ; il rimanente poi , io dico, 
non sono luoghi per riuscire in simile industria, 
perchè montagnosi , di clima piuttosto freddo , e 
con terre non buone . 

Il tenor di coltura che tengono que 1 pochi par- 
ticolari , che lo coltivano è il seguente: 

Scelgono primieramente un terreno assolatio , 
umido, e seliceo : quindi lanno la prima zappa- 
tura nella stagione invernale. Ne* 1 primi giorni di 
Aprile fanno la seconda zappatura a piccoli ca- 
valli , e nello stesso mese seminano pollicando . 
La raccolta incomincia ai Agosto , e termina a ' 
Novembre 0 

Lìnuw usitatissimum . Lino (a) , e cosi anche 
si chiama comune tTjente . Brama un terreno pro- 
fondo , sciolto, asciutto, ed ingrassato* Si semina 
a Novembre, Il prezzo medio di ogni rotolo di 
Jino maciullato è di una lira e mezza in circa ; 
ma è ben raro il vendersi siffatta derrata in que- 
sta Provincia , per coltivarsi per proprio uso . 



(a) Dice Avicenna , che il seme di Lino ha la 
stessa virtù di quello di Fien greco ( Trigonella foc« 
num graccum ) f 
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Cannabis sativa ; Ganapa («) ♦ Vi*n detta dal 
volgo Cannayone . Esige un terreno sostanzioso» 
leggiero, profondo, e sminuzzato- Il prezzo me- 
dio di ogni rotolo di canapa ben maciullata è di 
una lira, e pochi centesimi in circa* E' rarissima 
intanto la coltura di siffatta pianta nella Capita- 
nata. 

Gossypium farbaceum. Cotone , Bambagia. Vien 
detta comunemente Vammacia , Ama un terreno 
profondo , seliceo , umido , assolano , ed un poco 
ingrassato Il prezzo medio di ogni rotolo di 
cotone è di liré sei . V uso di questa derrata è 
conosciutissimo da per ogni dove > per cui mi 
spengo dall' enunciarlo < 

»• # » • » - . ; . ' 



B9 •■ ■ . i 1 ' ." . ■ ■ - l I"" 1 I Mi • l 'I Mi lli 1*1» 

(a) Crescenzo, dice % che il seme della Canapa è 
ottimo per gli uccelli , e volentieri kr beccano , e pi- 
glian per esca . ( Ttat. * A#. T. /. /. 156. ) . 

(b) Vi sono infiniti Astori di Agricoltura t che de- 
scrivono esattamente còme devesi coltivare il Coto- 
ne . Vi sono anche delle dotte Memorie su tal og- 
getto , tra le quali merita esser consultata quella de^ 
P. Onorati . ( Gior. E ne. di Napoli '/In. XV. T. IV* 
/• 161. e 329. ) . 
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ARTICOLO VL 

Ih 

Delle piante tintorie . 

> 

* * * * 

Pochissime sono le piante di questa Provincia , 
che s* impiegano per tingere • Queste per lo più 
nascono spontanee ; e non ne descriverò , che le 
più essenziali, che sono le seguenti: , 

Isatis unctoria. Guado, Pastello di Normandia, 
Isatide , Glasto domestico. Non rinviensi che ne' 
luoghi coltivati a piante cereali , precisamente in 
pianura. Di questa pianta, che con vantaggio po- 
trebbe ricavarsene il Guado per - la tintoria , non 
se ne tiene nessun conto (a) ,. ; 

Rubra tinctoruTk Robbia, Eritrodano Vieri 
comunemente chiamata Roggia, Roja. Si rinviene 
per lo più nelle siepi . Il prezzo medio di o£ni 
rotolo della radice è di circa mezza lira. S'irli* 
piega per tingere in rosso la lana , usandone il se- 
guente metodo: 

Pren- 

(a) Chi amasse di conoscere il metodo come si 
ottiene il Guado da siffatta pianta da surrogarlo al- 
l'. Indaco ( Indigofera tinctoria , Lin. ) , può consul- 
tare le due dotte Memorie del sig, Morina . ( Gior. 
Enc. di Napoli Art. P. T. ///./. 53. e 101. ). 

(b) Robbia , Eritrodano sono voci che derivano 
dal Greco. 
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Prendono tre parti di robbia , ed una di raggia 
di botte ( Tartrato acidulo di potassa impuro ), 
detta dal volgo Rascia. Pestano ambedut j.e enun- 
ciate sostanze, e quindi Hi unita alla lana da tin- 
gersi , le fanno bollire alP v^ua . Si usa amiche in 
medicina nella rachitide per confidai* ; .-é ossa (V). 

Carthamus tinctorìut • ZafferanATie*^) . Anche 
così vien detto dal volgo . Si semina a Marzo tri, 
mezzo al frumentone. Si coltiva per la tinta gial- 
la , che si ricava da' 1 suoi petali. 

Anthemis imctoria • Vien detta dal volgo fior 
padre . Si rinviene lungo le strade di campagna . 



(a) Dietro l'esperienze di Belchier , Duhamel , Ba- 
2ano , Ludwigio , tèohmero , Stein mejero ec. , siamo 
a cognizione che somministrando agli animali tra 1 
cibo la radice .della Robbia in polvere , le ossa de* 
suddetti si tingono in rosso. Per un Colombo ( Co- 
lumbus palumbus ) bastano tre soli giorni per otte- 
nersi l' intento. Si è osservato intanto , che per glj| 
polli ]a Robbia è una sostanza nociva , anziché ve- 
leno . In fatti coir esperienza si è osservato , che i 
polli mangiando detta sostanza , cadono prima in 
languore , e quindi inuojono , e sbarandosi si rinven- 
gono le ossa più grosse^ più midoliose , più spon- 
gtose , e più fragili . 

(b) Dice F. Re «che i semi possono servire per 
nutrire i volatili , c particolarmente il Pappagallo 
che li gradisce molto. ( Agr. V. I. p. 339. ) . 

G 
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ARTICOLO VII. 



Delle piante economiche , 



TutVe, quelle piarle che noi ci serviamo per 
qualche i&o nell'economia pubblica, domestica ,o 
rurale, si dicono in geneiale piante economiche , 
La maggior parte di siffatte piante intanto , le ha 
descritte negli articoli precedenti , perchè ho cre- 
duto , che un tal luogo meglio avesser dovuto oc- 
cupare , Non mi resta adunque in quest 1 articolo- 
che descrivere le restanti , cioè quelle , che non 
hanno trovato un posto ne* 1 surriferiti articoli , e] 
$i riducono alle seguenti : 

Quercus rohur , Quercia , Rovero (a) • Vten 
chiamata comunemente Qetza. Vi esistono in que- 
sta Provincia piuttosto buoni alberi di Quercia, 
ma con una cura, ben intesa si potrebbero render 
migliori , ed atti a servire per costruzione , Lt 
ghiande si somministrano a 1 porci, 

Zea wy*. Grano d" India , Grano turco , Maiz, 
Frumentone, Grano siciliano, Meligazea , Melgo- 
ne , Sorgo turco , Grano di Roma . Vien detto 
comunemente Grano f Indi* giallo , micio , c 



(a) Dice Avicenna , che le foglie di Quercia han-, 
no un sapore molto aspro, e le Ghiande sono tKtU 
nel principio alle posteme calie < 
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bianco « Vegeta bene ne* terreni pietrosi , e dì- 
montagna , ma lussureggia in quelii concimati , e 
profondi . Si semina ad Aprile • Il prezzo medio 
di ogni tomolo è di 6 lire e mezza* Si mangiano 
i frutti detti dal volgo Zuteri , allorché sono te- 
neri o arrostiti , o cotti all'acqua. Il frumentone 
quando è maturo si mangia da' contadini sempli- 
cemente cotto all'acqua, e con sai comune . Si 
macina , e colla farina ne fanno pane i villici , 
ed anche focaccie , Taluni uniscono alla farina di 
grano turco quella di frumento per panizzarlo , 
ma il pane che se ne ricava è di pessima qualità, 
e di cattiva digestione. Non vi è migliore sostan- 
za vegetabile per ingrassare i rnajali , quanto que- 
sto seme ■ Si somministra alle bestie da soma 
eziandio , ed a* polli , . . . 

Solarium tuberosum • Patata , Pomo' di terra » 
Vien detta anche volgarmente Patata .? Ama un 
terreno sciolto , e profondo . Si pianta a Marzo. 
Non si vendono , coltivandosi siffatta pianta da 
qualche particolare per proprio uso. Si mangiano 
i tuberi cotti sotto la cenere calda (a) . 

Pimpinella anisum . Anice ; Vieri chiamato co- 
munemente Aniso* Ama luoghi aperti cc5n terreni 



(a( Chi amasse di acquistare delle notizie intorno 
siffatta pianta , può consultare Amoretti su questo 
argomento . 



sciolti , freschi , c ben la votati . Il prezzo medio 
di ogni rotolo è di circa due lire . Si usano i se- 
mi in medicina per favorire la digestione , e per 
sviluppar Paria. Servono anche per formare art 
ottimo rosolio. Gli Speziali manuali li mettono 
interi nelle cose dolci che formano. 

Corìanirum sativum . Coriandolo y Curtandolo « 
Il prezzo medio di ogni rotolo è di circa una 
lira e mezza • Usano i semi per lo pia gli Spe- 
ziali manuali , ed i Confetturieri , mettendoli nel- 
le cose dolci (ai) . Entrano anche in alcuai com- 
posti farmaceutici 

Camehna coclearioides , Pers. Vien chiamata 
comunemente Voglia tìncara , Ciurma alt pecora + 
E' reperibile ne' luoghi destinati alla coltura delle 
viti , e degli albori fruttiferi . Mangiasi questa 
pianta dal volgo , allorché è tenera lessa , e coa- 
dita con sale , ed olio . 

Ruscus acubatus. Rusco , Brusco , Pungitopo , 
Mirto salvatico . Vien chiamato comunemente 



(a) Dice Crescenzo , che la polvere de f semi di 
Coriandoli , sparsa sulla carne , la rende saporosa . 
( TV*/, a* Jgr. V. II. f. 48. ) . 

(b) Asserisce Isidoro , che il seme somministrata 
nel vin dolce ,è un ottimo a lessi far ma co ; ma deve 
starsi oculato da non farne abuso , giacché allora fa, 
diventar V uomo furioso , e pazzo ( Cresc. Tra* 
tdgr. V. II. f. *S. ). 
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Granar* , Musciara , V uscirà , Ruscatara , Scopa 
pungente , Scopa fiscale , Scopa fruscale , E rincara, 
Veschera. Si linviene nelle sieri, e nelle macchie 
de 11 boschi • La radice si propina da' 1 Medici iti 
decozione per espellere P urina . T semi si surro- 
gano da taluni al caffè ( Coffea arabica , Lin. ) . 
V uso più ordinario intanto di siffatta pianta , è 
quello di spazzare i fummajuoli de* cammini dal- 
la fuligine p e le abitazioni dalla tela de" ragni . 

Asparagus acutifoliiu • Asparaco , Sparagio di 
macchia (a) • Vien chiamato comunemente Spa- 
racana , ed i gettoni teneri Sparaci • Si rinviene 
nelle siepi, e nelle macchie de' boschi* Si man- 
giano i gettoni teneri anzidetti ad insalata, dopo 
averli lessati, od a frittata con uova sbattute , e 
prezzemolo tritato . L* acqua servita alla cottura 
de' detti, è un potente veleno se bevesi da' 1 gatti (A). 
Oa qualche anno in quà i semi di siffatta pianta 
si surrogano al caffè da qualche particolare, aven- 
dosi appreso una tal cosa da alcuni soldati fran- 
cesi ; e posso asserire ingenuamente che non vi è 
' miglior vegetabile indigeno , che possa rimpiaz- 



(a) Lo Sparagio di macchia era assai caro a Ca- 
tone . Di fatti parlando di esso molto si diffonde . 

<b) Gli Asparici , infettano- le urine di un disgu- 
stoso odore, e con ragione sono propinati coni? diu- 
retici , ed emine nagoghi . ( Sag. sulla Fiora Nap. 
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zar per tutte le qualità, la sopra citata sortati» 
esotica , ossia il caffè • 
Panicum miliaceum . Miglio . Vieri detto anche 
• così dal volgo. Si semina ad Aprile. Non si ven- 
de . In alcuni paesi di montagna si macinano i 
semi uniti al farro . Quindi la farina che ne ri- 
salta si fa bollire o nel brodo di carne , o nel 
latte, ed in simil guisa formano taT ottima vivan- 
da , che chiamano Mi allaccino (a) . I fusti secchi 
servono per forame delle scope • 

Clematis vitalba. Vitalba , Clematide , Erba de* 1 
pidocchi . Vien chiamata comunemente Zanni di 
V nocchio. E n reperibile nelle siepi . Le- punte te- 
nere de' fusti si mangiano cotte air acqua, e con- 
dite con sale , ed olio • , 

Convallaria muWflora . Vien detta volgarmente 
Schiavone, Sparice calice. Si rinviene ne* soli luo- 
ghi ombrosi , ed umidi del Gargano . Si mangia 
allorché è tenera col pane , precisamente a San- 
imrco in Lamis 



(a) Dice Crescenzo , che fra tutt'i semi che s'im- 
piegano per formarne pane , i! Miglio nutrisce me- 
no , e perciò Io prescrive agli paffuti , per dima- 
grarli . 

(b) Il dotto mio collega signor Pasquale Gravina 
ci dà notizia ( Gior. Enc. di Nap. An. V. T. III. 
/• l 9%» ) > che nella sua Provincia di Apruzzo Ul- 
teriore , alcuni Speciali surrogano la radice di que-» 

Q 
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Evonymur ruropaeus . Futaria , Berretta da Pre- 
te . Vien appellato comunemente Spaccacannolo t 
luutìna . Si ritrova ne" boschi , e nelle siepi . I 
calzolai si servono degusti per formarvi delle broc- 
che y che dicono essi , per metterle nelle scarpe 
de' contadini in vece de 1 piccoli chiodi • I villici 
credooo valevole la polvere de* semi torrefatti 
per ammazzare ì pidocchi . 

Nigella damascena . Nigella , Melanzio , Fan- 
ciullacce, Melantino (a). Vien detta volgarmente 
Fragelaria. Si rinviene da per ogni dove , ma ne 
abbondano le siepi . I seroi si usano da qualche 
particolare per formarne un rosolio , che per Jp 
suo grato odore , meritarebbe che fosse a cogni- 
zione di tutti . 

Sinapis erucoides. Vien detta comunemente Ma- 
rascione , Marionc . Si ritrova da per tutto . Si 



sta pianta , che chiamano comunemerite Cordone di 
Sanfrancesco a quella dell'Ipecacuana ( Vsycotria eme» 
tica ). II risultato intanto è infelicissimo , produ- 
cendo sìntomi funesti , come vomito , diarrea , sve- 
nimenti ec. 

(a) 11 seme di Niella , siccome attesta Crescenzo 
( Tra*. d> Agr. V. //. /. 85. ) ritiene la facoltà ve- 
getativa per dieci anni . 

(b) I Germanesi si servoao de* semi di Nigella 
per condimento, 

* • * 




\ 
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mangia per P ordinario dal volgo lessa , e condita 
con olio , e sale . 

Boraoo officinali*» Borrana , Borragine (a). Vien 
appellata volgarmente Vurraina . Si rinviene in 
abbondanza ne n vigneti , e si cerca di propagarla 
da quelle persone che fanno industria di mele, 
somministrandone gli nettarj alle api delPeccellen- 
te ed in abbondanza . La borrana si mangia col 
solo pane , in insalata , o lessa , e condita con sa- 
le , ed olio (*) . 

Cerinthe aspera . Erba tortora . Vien detta vol- 
garmente Sugamele . Si trova ordinariamente ne* 
vigneti. Essendo i nettarj di siffatta pianta oltre- 
modo pregni di sostanza mellifera , con ragione 
si ha cura da taluni di conservarla in abbondanza 
presso gli alveari , affin di trarne ubertuoso pro- 
fitto . 

Prunus spinosa . Prugnolo , Susino salvatico . 
Vien chiamato comunemente Spina , e le drupe 
Trigne . Si rinviene nelle siepi , e ne* boschi . £ 

■ 

frutti si mangiano quando sono maturi . Si man* 

* 

giano anche i bozzacchioni , che diconsi volgar- 
mente Cozzole , e che propriamente sono queir es- 



(a) Questa pianta è originaria del Levante, e del. 
la Barbarla. 

(b) Miller asserisce, che gl* Inglesi formano colle 
foglie di Borrana una buona vivanda rinfrescante • 



iog 

crescenze, che rinvengosi attaccate a siffatto Pru- 
gnolo prodotte dalla puntura del tynips pruni. 

Salicornia herbacea . Salicornia erbacea . Vien 
detta comunemente Sanzariello. E" reperibile ab- 
bondantemente ne 1 bordi de 1 laghi . Si mangia 
in insalata dopo averla prima ben cotta ali" ac- 
qua (a). . . f 

Salsola fruticosa . Vien detta volgarmente Sai- 
zolla , Salzonèa , Sauzunia . Si trova nelle siepi 
de' luoghi meridionali . Si somministrano a* 1 porci 
le foglie bollite ndP acqua , di unita colla crusca. 

Lactuca scariola. Lattuca salvatica. Vien detta 
comunemente Lattuca , Lattar ola , Tanni dì Lat- 
tahpra . I semi si raccolgono per somministrarli 
al Calder ino ( Fringilla Carduelis, Lin. } , e que- 
sti li gradiscono assai nel beccarli . • 



. * \ 



(a) 11 Professore Tenore dice , che le pecore la 
gradiscono assai . Lo stesso asserisce , che potrebbe 
impiegarsi in medicina , come deostruente e diure- 
tico , giacché possiede le stesse qualità de 4 carbonati 
alcalini soprassaturati , per contener la soda . ( M* 
Naf. Distr. /. /. 3. ). 
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piante officinali . 
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Si dicono piante officinali tutti que' vegetabili, 
the > o per interi , ovvqro qualche parte di essi , 
s'impiegano da'* Medici tanto per le malattie in- 
terne , che per gli morbi esterni • 

Dietro T istruzioni ricevute dal mio Direttore, 
non è T oggetto mio in questo luogo di far f apo- 
logia di tutte le piante officinali , giacché sarebbe 
lo stesso di fare un trattato di materia medica 
vegetabile ; ma per P opposto debbo limitarmi ad 
esporre semplicemente qualcuna più interessante di 
quelle indigene di questa Provincia 9 \ 

V anzidette si riducono alle seguenti : 

Apium petroselinunu Prezzemolo , Prerosemola, 
Pretesemolo, Erba buona.. Vien detto volgarmente 
Putrosino. Si semina in qualunque tempo. Si col- 
tiva negli orti # o nelle grasce per condire le vi- 
vande. Si usa anche pestato in forma di cataplas- 
ma , e riscaldato per promuovere la risoluzione 
de n tumori scirrosi. I semi si pestano , e servono 
per ammazzare i pidocchi , unito ad un poco di 
tabacco leccese • 

Papaver somniferum . Papavero bianco , Papa- 
vero domestico. Vien appellato comunemente Pa- 
pagno janco. S* impiega da* Farmacisti per la for- 
mazione di più medicine composte , come la Re- 
quie magna di Nicolò , lo Sciroppo ce. . 
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Ruta graveolens . Ruta . Vieti anche così detta 
dal volgo . Si coltiva «egli citi , ne* 1 giardini , e 
nelle grasce (a). Le foglie si fanno bollire nelTo- 
lio comune, e questo sì usa per sanare P eruzioni 
erpetiche della testa , mercè reiterate unzioni • 
Fanno le donne delle frizioni alle spalle per iscio- 
gliere le infreddature 

Mairicaria Camomilla. Camomilla. Vien chia- 
mata comunemente anche Camomilla. Si rinviene 
in grande abbondanza nella Puglia ,c precisamente 
in Manfredonia . Il prezzo medio di ogni mani- 
polo è di un centesimo. impiega in medicina 
per lo più come emmenagoga in decozione , in 
estratto, in sciroppo ce. 

Leontodon taraxacum. Tarassaco , Dente di Leo- 
ne , Tarassaco piscialetto. E" reperibile spontaneo 
ne' luoghi incolti , e ne* bordi de" campi. Per ac- 
cidentalità si rinviene qualche pianta ne" 1 luoghi 
coltivati, ed allora lassureggiaoltremodo. Usano 
per lo più i Medici V estratto della radice oetfit;- 
terizia , e nelle quartane ostinate . 



(a) Plinio dice , che la Ruta ha in odio , e schifa 
il freddo verno , e l' acqua , e rallegrasi de' tempi 
secchi é 

(b) Dice La Pira , che la Ruta pestata a foggia di 
cataplasma , ed applicata alle poppe delle dònne, fa 
retrocedere il latte . ( Inst. di Farm, /. 326. ) . 
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Solarium dulcamara . Amari-dolce , Dulcamara . 

a 

Si trova ne 1 canali , ne' moìini d' acqua , !n som- 
ma ne 1 luoghi umidi • Si usa in medicina unita 
alle altre droghe 9 che compongono la tisana di 
Mr. Maurizio • . 
. Arctium lappa. Bardana , Arsio j Lappabardana, 
Lappa maggiore • Vien detta volgarmente Pizzi- 
caruolo , Cuoppo , Lampa zzo , Rizzitìelli • Si rin- 
viene per lo più nelle siepi . Si usa la radice in 
decozione come diuretica , alterante ne 1 morbi 
della cute , nelf artritide ec. 

Smilax aspera . Smilace , Salsapaesana • Vieti 
chiamata comunemente Straceiagatta • E' reperi- 
bile per f ordinario tra le macerie, e nelle siepi. 
Non si vende» La radice della Smilace £ impiega 
nelle tisane per raddolcire gli umori , ed avvalo- 
rare la traspirazione . Surrogasi in somma alla 
Salsaparilla ( Smilax Sahaparrilla ) . 

Ricinus communi s . Io sono stato il primo ad 
intraprendere la coltivazione del Ricino (a) in 
questa Provincia , e ne ho ottenuto sempre una 
raccolta vantaggiosa • In quest' anno precisamente 
un moggio di terreno mi ha darò circa un can- 



ta) Si è dato un tal nome a questa pianta , per la 
rassomiglianza che hanno i semi col Ricino , ossia 
Zecca zigrinata , insetto detto da Linneo Acarus ri. 
finus , e da Bayle-Barelle Acarus ovinus , 
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rajo e mezzo di semi . Dietro ? esperienza di 

* 

quattro anni , che con grand 1 impegno ho coltiva- 
to siffatta pianta , ho avuto occasione di ricavar- 
' ne delle notizie relative alla sua coltura , ed uso* 
Scelgasi primieramente per la coltivazione di 
siffatta pianta un terreno assolano, e profondo (a), 
ìndi s* ingrassa con tstabio di bestie da soma, ov- 
vero con quello di animali ruminanti nel mese 
di Novembre , e quindi a Dicembre fa d' uopo 
fare il primo lavoro , che dicesi comunemente 
Scatena , e consiste nel formare una zappatura 
della profondità di circa un braccio . Ne' primi 
giorni di Marzo , devesi lavorare il terreno a pic- 
coli cavalli , e nella fine di detto mese , o pura- 
mente nel principio di Aprile , secondo la diver- 
sità della stagione, devesi seminar * pollicando , ed 
ogni seme è necessario che si commette al tei- 

*■ ■ m i «— i— — — — — — — — — m 

(a) F. Re ( V. /. p. 230. ) dice , che un tondo uli. 
glnosò è pure atto alla cottura del Ricino . 

Io ne feci l'esperienza nell'anno scorso , ed os- 
servai che nel principio fecero un grande sviluppo f 
ma subitochè il suolo andiede a disseccarsi , ed in- 
durirsi , i! che successe verso il principio di Giu~ 
gno , la vegetaiione andò man mano a rendersi lan- 
guida , di sorte che le piante non giunsero che a 1- 
I* altezza di circa un braccio, e-pcr conseguenza 1* 
t accolta de' semi fu scarsissima . In somma il risul- 
tato non fu secondo V aspettativa % 

r - 

é 

Digitized by Google 



■ 

IID 

teno trclla -distanza di due braccia , o più (a). 
Nel principio di Maggio, e propriamente allorché 
Je piante sono delf altezza di circa mezzo brac- 
cio , devesi per la terza ed ultima volta lavorare . 
il terreno , a fin di romperne la superficie , rin- 
calzare le piante de* Ricini , e divellere tutte l'er- 
be sabatiche, che v'allignano , lavoro che vieti 
detto dai volgo allappare . Fa di bisogno d* 1 irri- 
gare la piantagione almeno due volte nella stagio- 
ne estiva, se non piove , altrimenti cacciano i 
primi fiori , e si arrestano* La raccolta incomin- 
cia nel principio di Agosto , e va a terminarsi 
nella fine dì Novembre (A) per t ordinario , e pro- 
priamente quando principiano a cadere le gelate 

(a) , fr. Re prescrive di piantarsi i semi nella di- 
stanza di un braccio e mezzo • {Agr.Y.l. p. 236. ) - 

L* esperienza però mi ha convinto , che quanto 
piò tornane sono le piante , più si riesce neil» og- 
getto , e viceversa . 

(b) Questa pianta , che presso di noi è annua per 
non resistere all'inclemenza dell'Inverno , cresce 
vigorosamente a guisa d'albero nell'Indie orientali, 
nell'Bgitto, e nelle Isole Americane , secondo atte- 
stano Prospero Alpino nel suo Trattato delle Piante 
Egiziane , ed il P. Labat ne* suoi Viaggi . 

(e) I semi , che si raccolgono a Novembre sopo 
d'inferior qualità ,e per separarsi dalle valvole del. 
le cassale , ta d'uopo prima asciugarli dentro un 
forno riscaldato. 

♦ . 
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Secondo le mie osservazioni noa ho rinvenuto 
altro animaletto dannoto # siffatta industria , che 
il Lumacone (<*) , specie di mollusco appellato da 
Linneo Lima* maximus cinerea* , e che si nomi- 
na comunemente da noi Ciammaruca nuda ♦ Que- 
sti si fa ravvisare allorché le tenere pianticelle di 
Ricino sono dell'altezza di circa tre pollici , e 
propriamente quando non hanno che le semplici 
due foglie seminali , locchè ordinariamente accade 
nella fine d'Apiile, Questi corrodono o la tenera 
radicetta , Q la piumetta già sviluppata $ ed ho 
marcato che tutte quelle corrose nella radicetta 
periscono affatto , ma quelle che vengono offese 
alla' piumetta , perchè talvolta non li tronca per 
intero il germe, ma una parte del gracile stelo, 
vanno a ripigliarsi debolmente , avendo in seguito 

una Janguida vegetazione < 

.. • » » 

... « 

(a) Ho avuto occasione di notare , che lasciati in 
Iot arbitrio animali da somale da corna vicino al- 
la piantagione de 1 Ricini, in vece di mangiarli , o 
lederli , han cercato per l'opposto di allontanarsene. 
Ho osservato benanche, ma di rado torme irrottine- 
revoli di formiche ( Formica rufa ) investire qual- 
che pianta, è corroderne le valvole tenere delle cas- 
sule semplicemente , noti producendo però minimo 
danno a 1 semi , che sono quindi giunti a perfetta, 
maturazione , 



li mezzo che ho tenuto per distruggere siffatti 
Lumaconi , è stato quello di far percorrere la mat- 
tina per tempo , e la sera al tramontar del Sole, 
la piantagione , dalle donne per ammazzarli ; e 
niente più facil cosa il rinvenirli , atteso la lucida 
striscia di sostanza bavosa , che lasciano per ovun- 
que si portano* 

Il si?. G. Bayle-Barelle (a) dice, che non v'è 
miglior mezzo per annientare siffatti molluschi, 
che di spargere ne* viali della cenere air altezza 
di un pollice , poiché strisciando i detti animaletti 
sul terreno, e giugaendo sulla cenere anzidetta , 
restano inviluppati , e conglutinati con quella so- 
stanzi quisi. vischiosa , di cui vanno guernitt i 
loro corpicciuoli . Io ne ho fatto P esperienza iti 
una parte ddla piantagione , ed il risultato è sta- 
to favorevole • 

Io coltivo il Ricino per estrarne da' semi f o- 
lio(A), di cui vantaggiosamente si servono i Medici 




■ 1 « 



(a) Gior. fine, di Napoli An. V. T. I. f. 300. 

(b) L'olio di Ricino , secondo asserisce Dioscoride, 
era conosciuto dagli Antichi , che se ne servivano 
solo per le candele . 

Castiglioni attesta , che siffatt* olio era a CÒgnU 
eione de* Greci , e degli Eguj. ?- 

G. Sella ( Mem. di Econ. tur. di Napoli T* ir. 
f. 56. ) dice , che quest' olio può usarsi benissimo 
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come un mite purgante , ed antelmintico nelle 
costipazioni di corpi , ne' vermi , nelle coliche 
saburrali, e nefritiche alia dose di mezz'oncia a 
due , unito ordinariamente a qualche sciroppo . N 

Dietro delle reiterate esperienze , che ho prati- 
cato nelf estrazione delP olio , ho avuto occasione 
di marcare, che ogni rotolo de' detti semi scelti, 
e maturi , mi hanno dato mai sempre un mede- 
simo risultato , cioè 

Di teste ossee once' 7. 

Di olio puro once 10. 

Di olio che resta attaccato all' istrumento da 
à09t s" estrae once a. 
Di pasta once 14. 

Il Professore signor Tenore parlando del Ricino 
( Sag. sulla Fl.Nap, p. 151. ) saviamente avver- 
tisce di guardarsi dal farne uso in sostanza. Egli 
cosi dice : Bisogna guardarsi bene dì propinarne i 
Semi in sostanza , giacchi la loro scorza è pregna 
di un principio acre velenosissimo , per la yual cosa 
quando si desidera F olio mite , bisogna inculcare 
di scorticare i semi prima di asseggettarli al tor* 
chw . Fin qui il signor Tenore . Io intanto ho 
marcato che non solo il coccio osseo , ossia la 



per ardere , poiché fa un lume più chiaro , senza 
fumo, e più durevole di quello di oliva • 

Nelle isole di Giavj , ed a Maiaca s'impiega 
per calafatare le navi • (F 9 Re Agt. V. /. /. 030.) 

H 
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scorza del seme può cagionare del danno , ma 

eziandio i cotiledoni , che sono anch' essi pregni 
di quel principio velenoso , come rilevasi cfctfle 
seguenti osservazioni • 

Arcangiolo di Moise Selvagna di Biccari di an- 
ni 14 circa , avendosi mangiato per piacere una 
centina di semi privi del coccio osseo , se f eccita 
un violento vomito non interrotto per lo spazio 
di un giorno e mezzo , che si dispeiò della sua 
vita . 

Una mia nipotina per nome Teresa del fu Dot- 
tor Donato Ciavarella di anni tre , avendosi ari* 
eh* 1 essa trangugiati ^quattro soli semi decorticaci 
se le insegò eziandio un vomito accompagnata 
da sintomi febbrili % e che andò a cessare dietro 
la bibita di una emulsioncella animata da un po- 
co di sciroppo di agro di cedro , prescrittagli dal 
Dottor Fisico signor Vincenzo Ciampi • 

Lo stesso accadde all'intera famiglia de* signori 
Roseti di Biccari , che per una notte continua fu- 
rono vessati da tormini di ventre , e da ostinati 
rovesci , per aver assaggiati per divertimento al- 
cuni de* detti semi scocciati. 

Un miè Amico , per nome il signor Giovanni 
Mandata , avendo buttata in pubblica strada la pa- 
sta aV semi , dopo T estrazione de!f olio % vidde 
con piacere affollarsi intorno di essa circa una v 
tina di galline ( Phasianus Julius ) , che atj Ja 
mangiarono in un momento. Le meschine iman* 
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to <S$o poche ore perirono tutte avvelenate dalla 
detta sostanza • Il loro corpo andò ad annerirsi 
rrrjn^Hano, ed essendosene sbarate alcune , si rin- 
venne nel loro gozzo la pasta trangugiata . 

Il Ricino y come abbiam veduto , era conosciu- 
ti ssimo dagli Antichi di quasi tutte le Nazioni , 
chiamandolo chi con un nome , e chi con altro • 

In latti gP Italiani f appellano Rìcino , Catapu- 
zia maggiore, Palma Christi ,(*.v*k JL/jfVvtf* • 

I Latini Ricinus y Cataputia major. 

I Francesi Paulme dieu , "Rie in . 

Gli Spagnuoli Figueria del H inferno. 

fif^tnglesi Common Palma Christi . 

I Germanesi Palmoel , Rìcinusoel. 

I Tedeschi Vunderhaum > Creutzbaum. 

I Greci Kixi , xpirw • 

Gli Arabi Cherva. 

I Toscani Girasele , Fagiuòh romano , o tur- 
thesco . 
In Lombardia Mirasole . 

Mesuè finalmente lo chiamava Granello de/Re. 

Oltre delle cennate piante descritte negli otto 
Articoli, potrei benanche aggiugnerci delle altre, 
ma stimo meglio di trasandarle , per averle altro- 
ve esposte. Rimando perciò qualche mio Lettore 
curioso ó* acquistarne notizia a consultare i miei 
Rapporti botanici inseriti in questo stesso Giorna- 
le , e precisamente quello stampato al N. I. del- 
l' Anno V# di associazione ♦ 
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